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Con 216 voti cóntro 135 l'À|seniblea di Bologna approva 
la ripresa delle trattative per la riforma legislativa del G.A.I. 

Com'era .prevedibile, ^ l'as­
semblea straordinaria dei de­
legati del C.A.I., svoltasi il 19 
gennaio nel salone del Con-
seryatorio • di J5olognaiè*stata 
piuttosto aninriata, coii punte 
di vivaci contrasti- L'argo­
mento in discussione-era scot­
tante, come chiaramente di-

- mostrato fin dalla vigilia con 
i vari ordini del giorno vogati 
nelle riunioni intersezionali 
e sezionali. Perfino nella si­
stemazione topografica,' dei 
delegati nella.Sala Bossi le 
due tendenze antitetiche si 
individuavano facilmente: a 
destra i sostenitori "dell'asso­
luta indipendenza dallo Sta­
tò,- a sinistà i. favorevoli alla 
ripresa delle trattative in se-
'de ministeriale. Purtroppo 
non appariva:un.centro mo'^ 
doratore o per lo meno è sta­
to sommerso nel corso delle 
accalorate discussioni. 

Eccezionale ~ il numero dei 
delegati presenti e delle dele-; 
ghe: in complesso 361, cifra 
raramente raggiunto in pre­
cedenti occasioni. Accuratissi­
ma," all'entrata della sala, la 
Verifica del documenti e del­
le credenziali. * . , 

y Alle io i lavori.si iniziavano 
con la nomina del Presidente 
dell'Assemblea, nella persona 
dell'on.' Virginio Bertinelli al 
posto dell'ing. Bortolotti di 
Bologna, primo designato, che 
aveva declinato l'incarico per 
motivi di salute;-Bertinelli è 
stato'énèrgicq^ e imparziale, 
rivelando una lunga esperien­
za in mansioni tanto delicate. 

Nominati scrutatori Tempo, 
Rizzetti, Reggiani e dott. Gan-
dini, Bertinelli propone, e la 
assemblea accetta, di discute­
re la relazióne della Commis­
sione di Verona dopo il bi­
lancio preventivo 1958, di cui 
il dòtt. Ardenti Mòtinl, •^•al 

uale vien subito data la pàfi completare, la relazione della 
rola, — rileva l'elementare'Commissione con quella'del 
semplicità.' e n e illustra e presidente, ma Mòmbelli è di 

Commissario al Turismo ha e-
largito in tre anni 95 mil'.o-

. _ . ni ma col 1959 cesserà com 
commfnta le singole appòsta- parere contrario. Là proposta, pletamfijite ogni contributo, 
iiorii: xlnicomplessòile •eirtî ii='!déU;àf 1^ Fittorarè-arMàta-Kéttè,' ma' dd^ 
tesonopfeviste in'40,milio-|:che j„delegàti;:approvine"ò ^ " " 
ni, ossia 10 in riièno in cón-|ineriò l'operatoilellà Commi.s-
fronto del 1957, che rappre-.', sione di yeronà:vienerespin-
sentavano il contributo deìHa dall'ori.'Bertinelli e a mag-
Commissariato Turismo, o-
messo per misura prudenziale"; 
conseguentemente sono ridot­
ti gli stanziamenti, alle vari^ 
Commissioni. Annuncia infi-j 
ne ràssunzione a i direttore 
della Sede centrale dell'avv. 
Aldo Quaranta. Il preventivo 
viene approvato a grande 
maggioranza. 

La relazione 
di Ardenti Merini 

Dopo l'intervento di Mòm­
belli di Milano sull'argomen­
to centrale, ossia la relazione 
del Consiglio centrale circa le 
necessità di bilancio ê  sull^ 
possibili Soluzioni come pre-j 
viste-daH'o.d-g., il dott. Ar­
denti Mòrini legge la relazio­
ne stessa, notando ^ come fino 
a im certo punto fosse stata 
concordata all'unanimità, ma 
poi riguarda solo la parte di 
coloro che si recarono dall'on. 
Romani il quale, in sostanza, 
dichiarò che non avrebbe po­
tuto dare che le briciole dèi 
300 milioni destinati al Turi-i 
smo. 

. Su richiesta delUaw., Sa-
viotti di Genova -vìéheÀrilèfr 
to lo schema del disegno.di 
legge elaborato dalla Cp --
missione di Verona, con le 
modifiche suggerite, dal Con­
siglio centrale. 

Il dott. Valdo di'Vicenza 
propone di aderire alla ri­
chiesta, dell'oi}. ,'BertinelU .di 

gioranza.̂  viene approvata 
discussione unica. 

Ardenti Merini premette 
che la relazione del Consig.l\o 
ha avuto l'approvazione di 32 
consiglieri centrali su 35. Dò­
po un elogio ài collaboratori 
lombardi della Sede Cen­
trale (Bozzoli,: Saglio e Cc-
scòtti),' dichiara; che apprezza 
l'opinione di tutti, anche fé 
contraria,- poiché se fossimo 
tutto un blocco non vi sareb 
|be democrazia, ma non Ja 
condivide e affida alla mag' 
gioranza la soluzione delle 
questioni in esame. 

Parla dell'opera della Com 
missione "di Verona nel qua­
dro generale delle necessità 
di bilancio'e afferrria che la 
necessità di una riforma non 
è sorta dalla sua fantasia, mi 
era condivisa dal suo prede 
cessore Bartolomeo Figari, al 
quale l'asseihblea tributa un 
cordiale applauso. Prosegue;:-
do, Ardenti Morirti nota che è 
stato l'antico Consiglio ad a£^ 
fermare cheil C.A.I. navigava 
in .cattive acqife e cita alcuni 
brani di imo scritto di Ber-
tarelli sulla collaborazione 
dello" Stato al sodalizio 

^Qiiì l'atmosfera comincta 
ad agitarsi e si verifica qual­
che interruzione. Ma il Presi 
dente generale continua rile­
vando come dalle cifre est.o 
ste nel Consiglio tenutosi a 
"Trento in ottobre, risulta.'sso 
la necessità di un'ottantma d: 
milioni di entrate di frante 
ai, 40 ora preventivati 

V'w-tf-> '• ' '»*« '• 

I MILANESI VERSO IL KlLlMAfjGIARO 
Una direttissima sul Bastian 

La 'Spedizione,.alpinistica 
milanese nei monti del Cen­
tro Africa, che si svolge sotto 

: il patrocinio della Sezione di' 
Milano del C.A.I., composta 
dal dott. Giorgio'(Jualco, ca­
po spedizione, da Loi:enzo 
Marimònti, • istruttore della 
Scuola N'azionale.d'alpinismo 
« Parravicirii > e da Romano 
Merendi, membro del Club 
Alpino Accademico Italiano, 
coadiuvati in patria e nella 
parte organizzativa da Carlo 
Arzani, ha portato a-termine 
ih questi giorni la seconda 
fase del lungo programma di 
ascensioni ' nei tre massicci 
più importanti dell'A f r i e a 
Centrale e precisamente il 
Ruwenzori, il Kenja ed il 
KilimanjarO. •; ; 

Lasciata Nairobi il 7, gen­
naio dopo' Una sosta di tre 
giorni per riorganizzare- la 
spedizione di ritorno dal Eu-
•wenzori, veniva raggiunto in 
serata l'abitato .di Nyeri. Il 
giorno 8, al termine della pi­
sta "percorribile da macchine, 
veniva posto il primo campo 
!a quota.3000 in attesa-di rÌ7 
solvere, l'assillante problema 
del trasporto dei carichi, da­
ta l'assenza di portatori e di 
mézzi animali di trasporto 
posti al'.servizio .df uria spe­
dizione scientiffca per. l'anno 
geofisico. 

Nei giorni. 10-11 e 12, of­
fertasi la possibilità di poter 
disporre di 10 Kikuju, veni'va 
posto un secondo canipo a 
quota .4200 alla testata della 
Teleki Valley, tjopo'aver do­
vuto fissare un campo inter­
medio. Con un ultimo balzo 
veniva raggiunta la Top Hut, 
occupata dai - membri della 
Spedizióne scientifica per lo 
anno geofisico internazionale 

' e veni-va-posto nelle vicinan­
ze il campo-base a quota 
4815 sul bordo del ghacciaio 
Le-wis. , 

Approfittando del bèi tem­
po il dott. Gualco, saliva da 
solò in ineno di; un'ora la 
Punta Lenana a m. 4965, se­
guendo la cresta all'orlo del 
ghiacciaio senza incontrare 
eccessive difficoltà.' 
' Il 14; i tre alpinisti scalano 

la Punta del-Batian, la mas­
sima del gruppo del Kenia a 
m. 5195 percorrendo in parte 
la via Mackinder e raggiun^ 

gendo la'Vetta attraverso il 
Diamond Glacie'r dopo 7 ore 
di arrampicata effettiva. 
, Il giorno 17, dopo tre gior­
ni di riposo, viene deciso di 
tentare una riuova via sulla 
cresta Sud della _Puhta John 
a m. 4800. Infatti' partiti alle 
ore 5,30 dal campo III, dopo 
3 ore di arrampicata effetti­
va su.roccia é granito la nuo­
va via era tracciata. 

.11 giorno 20, dopo un atten­
to esame, viene decisa l'aper­
tura di una ' « direttissinia » 

vi allori àll'alpi'nismo italiano 
Il-giorno'22 un improvviso 

peggioramento del t e m p o 
consigliava un' 'tempestivo 
rientrò ed infatti, iniziata la 
marcia di ayviqinamerito ' a 
Nyeri,' il 23 gennaio con 10 
portatori Kikuju dopo una 
breve sosta nel piccolo sa­
cralo dedicato ai prigionieri 
di guerra italiani caduti nel 
Kenjà, ove è anche la sai 
ma del Dùca d'Asta, di gior­
no 24 veniva raggiunta Nai 
robi.' . 

^ ^4i: m^ '^ 
' 4 i ' \ u < ^ ' ' ' l i!i;«,i 

ìmiìi/ìh 

me si farà nel 1959? Ecco per­
chè si deve • e'saminare e ri­
solvere questo problema, da­
to che i risultati della Com­
missióne andata a' Roma non 
sono quali si attendevano. 
Tuttavia l'on. Romani non ha 
chiuso completamente la por­
ta: ha dimandato a dopo le e^ 
lezioni di primavera, quando 
potrà essere proposta al Par­
lamento la legge che Romani 
non ha voluto attuare, su con­
sigliò dell'on. Medici. ' ; ', ' 
, D'altra parte, secondo il pa­
rere di Ardenti Morini.: la 
sorveglianza dello Stato pre­
vista dallo schema di Verona 

significhereb 
mente.V il ri( 
Ente pubbli(j 
gnerebbe tre 
f.l-apptSrti Co: 
dare' per- là 

ie> sostanzial-
noscimento di 
; oppure bisc-
rare del tutlò 
!w> Stato « _ài;t-
nostra strada. 

con l'aumento della ^.quo'a. 
Polemizza con l'avv. Musitelii 
sulle-' eventuali amputazioni 
nell'attività 'dell C.Ail.; • af f er-
mando-:ai:»essere contrario.a 
questa tésÌ.:J;' inVece'per U'.a 
riforttia-: mediente trattative 
con' lo'Stato: oj con l'aumento 
della: quota 'alla Sede centra­
le, ':ehe :hanridi i- loro prò e 
contro, ' osservando tuttavia 
che' • im'asaociazione privata 
nOriipuò goidèrèìdelle facilitar! 
zioni'fiscali: attualmente ,,vi­
genti peri i Club Alpino. Sul­
le 'due -tésirrassembleà • deve 
decidere. ' :̂;̂  ::• 

A Torino phanimita 
"sul filo del rasoio^^ 

riif"' '''' 
.vt'"-".'!!;-, viAiv: 

11/ •\^^IV' 

• • •« • 

,'<v l'^ili-z^'^^M»'" 

ÒPIQQLO SUD PUnr/ì JOffNm.^SOO 
mP0 2-n,.^2<)0 

dello spigolo del pilastro Sud 
del Batian. Conseguentemen­
te, allo scopo di procedere più 
velocemente e con maggiori 
probabilità di evitare un bi­
vacco in parete, questa nuo­
va impresa veniva intrapre­
sa dalla cordata Merendi-Ma-
rimonti che dopo 7 ore di ar­
rampicata effettiva, superan­
do una parete di circa 600 
metri con passaggi di 5° gra­
do raggiungeva, felicemente 
la vetta, aggiungendo con 
questa seconda impresa nuo-

II 28 gennaio, dopo una so­
sta per riorganizzare la caro­
vana, veniva iniziata la terza 
ed ultima fase di ascensioni 
che, attraverso una dèlie più 
belle- riserve del Tanganika, 
quella della tribù dei Masai, 
porterà, i tre alpinisti a con­
tatto con il più alto massiccio 
africano: il Kilimanjaro m, 
6010 che, data là sua parti­
colare origine vlcanica, ver­
rà esaminato anche sotto il 
profilo scientifico. 
(In 2.a pag. le relaz. tecniche) 

Il suo parere conclusivo è 
che il C.A.I. sia Una ' forza 
nazionale che assolve coinbi-
ti pubblici e non solo socie­
tari e quindi bisogna regolai r 
Si di. conseguenza. Soggiunge 
inoltre che òggi il Club -alpii-
no pej- la legislazione'italifj-
na è già ente pubblicò e con­
clude augurandosi che il so­
dalizio nori'Tiduca la Sua at­
tività, ma la'moltiplichi e di­
venga'anzi- 5più forte. 

X<'a; relazióne, òontrastata m 
qualche pùnto, alla fine è ac­
colta, dagli :à|)|)là usi di ^graii 
'parte','cl.ell*àssemble'a. 

L'avy..'Ani?nan osserva che 
nella riunione della Connmis-
slone tenutasi a Torino, '''una-

^̂ ^̂ ^̂ ^ iiimità eira stata otcnu'à 'sul 
^i^i^fiìlcr- del- rascttori^fll'ari?-!,—il 

quale dice che II CAI è dota­
to di personalità giuridica, è 
stato volutamente esclusa la 
qualifica «pubblica», perchè 
avrebbe costituito violazione 
dei principii stabil.d a Vero­
na. Chiarisce i successivi pun­
ti dell'elaborato, O3seri7an<fo 
che i lavori della Commissio­
ne si sono svolti setto '1 tr '-
raggio di una sov'i-^nzionc oi 
100 milioni é per q'iestó vi è 
stata l'unanimità. > ." " 
, L'avv. Mitolo di Bolzano 
esprime il parere delle Sezio­
ni dell'Alto Adige'che in con­
seguenza della situiuzionei"-
cale, raccomandano il r\cor.c-
scimento del CAI quale ente 
pubbhco, .onde parare una 
consimile- richiesta del Sud-
tiroler Alpenvereì che l'iia 
inoltrata secóndo il Codi­
ce italiano e che, ha già 
ottenuto il riconoscimeato del 
suo Soccorso alpino neilè or­
ganizzazioni int-^rnaziOnali. 
Si teme che l'Alpeverein rie­
sca a farsi àssegna-re i rifili 
del CAI, qualora questo ron 
chiarisca . la sua . situazio­
ne giuridica di ente pùb­
blico; è soprattutto un pr.' -
blema di prestigio morale più 
che di vantaggi economici = 

^Di riricako il dot'.. Biami-
ho del Comitato di coordina­
mento delle sezioni altoatesi­
ne, amplia; e puntualizza 
quanto detto da Aditolo, se­
condo l'o.d.g. votato da esse 
per una ripresa dello trattav--
ve con gli organi ministeriali; 
in pari tempo rit;ettano la 
proposta di ridimensionamao--
to .della quota e.quella.'•<é;-
l'abbah^òr^ò di, ;:af)ièrmi.'ia:'è 
attività; '.~ Ĵ,..;,:','jj:r, • ""''• '̂  '•. -̂^ 

L'avv. Monianari di Mila-
rio-ritorna, suH'eifiporalo <ìi 
Torino "per Jài prèècnte che 
egli non 'ha gradito la vigi­
lanza dei Min sten sul CAI 
Tuttavia aveva fir.l'o coi ri-
conospere ciie il so'o fatto di 
essere soggetti a tale vigilan­
za .non poteva co-itituire aJT-
fermazione di ente pubrlico. 
E cita alcuni esempi di con­
simili situazioni (Combatten­
ti, A.N.A., ecc.) ih cui por. lo 
stesso decretò che ha r^corio-
sciuto tali associaii.'oni come 
enti di diritto privalo, ven­
gono poste sotto ia sorve­
glianza del Ministero " della 
Guerra. Per contro esistono 
vàri decreti che riconoscono 
la personalità giur'.dica priva­
ta del CAI. L'elaboi.ito di To^ 
rino non è perfetto; però à 
bene che la persoiiali'.à no!^ 
sia precisata, perche conser­
veremmo la noscta iibertà 
salvo naturalmente per_ il 
controllo delle somme che ci 
venissero erogate per deter­

minati scopi; Ncncbisogiia pe 
rè- ricadere nell'ente pubbli 
co, con .'-tutte le; • gravissime 
conseguenze. Queste,'dichia­
razioni B̂ono accolte da ap 
plausi e contrasti. i: 

Toriiolo 'di Torino, rife­
rendosi-a :tiuanto scritto da 
Musitelli .sul Soccorso alpi­
no, si tichiama all'art. 1 del­
lo statuto che enuncia-fra gli 
scopi del GAI quello/di '«pro-
muovere'-l'alpinisrrio in tut­
te le sue manifestazioni » e 
quindi anche i l dovere di «or­
ganizzare: tale : soctjorso, ma 
conclude che inon voglia­
mo metterci il caiipello da 
pompiere in testa.-Siamo na­
ti nel CAI. e vogliamo rima­
nervi >. \ , 

MnsUkUr'^ "^t^gàrnv,- ri­
ferendosi a iin suo scritto al 
Presidente generale di un 
anno prima, chiarisce che 
egli non intende abolire il 
Soccorso alpino; tuttavia do­
vrebbe funzionare con la 
competenza del CAI'ma col 

biamo proprio in virtù di 
una legge che ci parifica al­
le amministrazioni statali 
qualificandoci ente di diritto 
pttbbllcot ' ^ d é r e . *ali faci­
litazioni significherebbe porr 
re.a carico dèlie Sezioni one­
ri, di cui non:possiamo valu­
tare l'entità. 
: Il prof. Fenaroli di Berga­

mo svolge una considerazio­
ne finora trascurata circa la 
natura'dei contributi; poiché 
si tratterebbe di iscrivere la 
eventuale erogazione al CAI 
eorrie capitolo fisso per la sua 
-attività, per ottenere questo 
è evidente che bisogna esse­
re Ente pubblico. Viceversa 
è del parere che lo Stato può 
venire incontro in altri mo­
di, ad esèmpio facendoci be­
neficiare dalla legge della 
montagna, senza impostare 
erogazioni su un capitolo fis­
so che richiederebbe un'am­
ministrazione , burocratizzata. 

Ferrari di Milano trova 
sgradevole l'aggiunta^ dei 
rappresentanti dei Ministeri; 
è d'opinione^ che un eventua­
le contributo dello Stato do­
vrebbe pervenirci , diretta­
mente dal Tesoro; in sostan­
za è,contrario all'ente.pub­
blico. 

L'avv. Negri di Torino, do­
po aver ribattuto alcune os-
seryazioni di Ferrari, affer­
ma che il CAI non è una fe­
derazione di Sezioni, poiché 
questo sarebbe contrario al 
concetto fondamentale del so­
dalizio, che deve conservare 
la propria unità, sostanzia­
le,,come ha sempre sostenu­
to e ribadito l'ex Presidente 
generale Figari! -Le. sezioni 
sono organi jndipferidenti ed 
autonomi còl loro, patrimonio 
nel, quadro : gèrièfale,' ma il 
Club Alpino è rappresentato 
dalla. .Sede. centrale , e dal 
Consiglia >£Eés'»eiXorisàcràno 
il carattere nazionale. 

L'intervento 
di Adrio Casati 

suoi soci; noi potremmo ot­
tenere in cambio di questo 
servizio particolare un aiu­
to-concreto. In sostanza, più 
che- rifarci al concetto.dello 
Stato-socio .espresso dal ÌPre-
sidente generale, dovremmo 
affidarci invece alla conce­
zione privatistica che ha il 
CAI. Non dimentichiamoci 
che stiamo risolvendo una 
questione di principio nell'in­
dirizzo futuro e una sua qua­
lificazione .giuridica e anche 
politica, che dev'essere tenu­
ta presente quando verremo 
alla deliberazione finale. 
L'aw. Renato Chabod, par­
lando da alpinista, non di­
mentico di essere iscritto al 
CAI da 38 anni e di aver la­
vorato per esso da 31 anni, 
prospetta le due soluzioni: o 
il contributo dello, Stato o 
l'aumento della quota. Egli 
ha preferito per tanti anni 
la soluzione privata, però a 
un certo punto l'estendersi e 
l'importanza dei problemi 
sorti lo hanno fatto propen­
dere, a malincuore, per la so­

luzione cosiddetta pubblici­
stica. Ad-esempio per le spe­
dizioni extraeuropee, pole-
mizz'a con 'chi ha detto che 
nell? An^e.' i • nostri-; ci vanno 
senza bisogno di aiuti statali. 
Vi é andato anche lui senza 
aiuti, solo coi proventi delle 
corrispondenze, giornalisti­
che ma per l'Imalaia si tratta 
di ben altra cosà. 

Ribatte anche alcune con­
siderazioni sul soccorso alpi­
no e sulle guide, che atten­
dono un ' riconoscimenti giu­
ridico come ha fatto la FISI 
poi riiàestri di sci. 

, In conclusione Chabod, con 
quellostlle lepido che egli è 
carattéristièo, conclude affer­
mando che dobbiamo dire al 
Consiglio: prendete per ba­
se l'elaborato della Commis­
sione di Verona e se vi of­
friranno un piatto di lentic­
chie, date passata; se vice­
versa la contropartita sarà 
ragguardevole e se contem­
poraneamente potremo con­
servare le nostre garanzie, 

allora concluderemo nella 
prossima assemblea.. 

A questo punto l'on; Ber­
tinelli fa presente la neces­
sità * di esaurire i 'lavori in,' 
modo éfficafce,''prendendo per 
base\ l'old.g. Tedeschi con 
qualche modifica, per cui la 
assemblea viene sospesa per 
qualche tempo onde dar mo­
do di effettuarne la stesura 
di comune accordo. 

Nell'attesa il dott. Ardenti 
Merini replica ai precedenti 
aratori, specialmente affer­
mando che non vi è pericolo 
di perdere i rifugi perchè 
persino il progetto di legge 
Romani ribadisce che essi so­
no appartenenti al CAI. A 
Monibélli risponde che se­
condo lo] statuto del CAI il 
patrimonio, sezionale diven­
terà patrimonio del CAI. La 
necessità di chiedere l'auto­
rizzazione del GAI Centrale 
c'è già: è l'organo centrale 
del sodalizio che può acqui­
sire beni e irrimòbili. 

Fa poi delle precisazioni su 
* Continua in 3f pagina 

LE GUIDE DI MONZIISO 
hanno scalatola JNord del Paine 

La Spedizione giungerà il 5 corr. alla Malpensa 

Riferendosi 
zioni dell'a'w. 

alle dichiara-
Amman, con 

legato all'estèrno con'un fi-] ferma - che effettivamente la 
nanzianiento, dello Stato, co- Commissione ha marciato sul i 
me per la Croce Rossa. Si di­
chiara- tradizionalista, sul 
punto dell'assoluta ìndìpen-
za_da ingerènze-statali, per­
chè il CAI è.libera associa­
zione.̂  . iî ? •:''•••' ' ; :• ' 

Il dott. Guasti di Milano 
esprime il'parere che sicco­
me ha la •sdrisa'ziorie che vi 
siano due'teridenze précosti-
tuite, è inutile continuare a 
discutere Vsè •: le ' opposte ra­
gioni rion- ritócorio a convin­
cere nessuno-dell'altra par-
tè, il che'élìJOco dehiocraticò. 
Pertanto'ài'richiama all'old, 
g. della tSéiìOrièidi'Milano 
che affernlà'il 'bisogno fon­
damentale '̂ 'di' ricostituire la 
pace e l'unità del CAI. E' me 
glie che ciascuno concretizzi 
in Un oid.gi là' propria opi 
nione, che 'sfSparli ^chiaro e 
amici coinè" priina, 'poiché la 
decisione che<aóbbiariio pren­
dere e di''fofidanierttàle 'imi 
portanza pfer'̂ là 'vita^ deli/às-
sociazione."';'j-' -" 

• ; . . • - • : • - T ' - ' à , . . :, • ;,•-• J v 

I beni &f- V 

': S:^!^0éc0Wci^£Me^^ 

delle Sezioni ' 
• 'Sospesi pef-ìà colazione,' i 
lavóri riprériaónó'riel poriiè-
figéi'o.'Moftìbélli'chiède se é 
possibile la- rèvoca ''dèi beni 
avuti 'in doh#'dalle Sezioni 
nel caso che il'CAI'diventàs 
s'è ente 'pubblibo; l'avv. 'Te­
deschi di •T ô'rlnò .specifica i 
casi in-'cui'le; donazioni pos­
sono venir ari'nullà'te. 
'^^ErtitornàndÒ'rièU'argom'èn-
tò'^pfincipàle' sì: dichiara tut-
t'altro che.^riiitÒdèlìe statiz-
zajìiòrii e dell'eccessiva inge-
ren:̂ a-dellf> St^tg.sma si ral­
legra che questo, rendendosi 
conto che per determinate 
furizioni di interesse pubbli­
cò C'è qualcuno più compe­
tente e adatto; deleghi-a que­
sto organisnlB '15'-'s vdlgliriéntó 
di tali furizioni, riservandosi 
i l controllò della spesa' rela­
tiva. E'; quindi^ in favore di 
una ripreS'a delle trattative 
ministeriàli,'"^Ur conservando 
l'autonoftiia'del CAL A con­
clusione propone un ó.d.g. 
firmato daidèlegàti delle Se­
zioni di Gteriòva,' Bolzano.-Fi-i 
renze. Róma, S.A'.Ti, Paler­
mo e Sicilia- è Torino il cui 
testo, ad eccezione della pre­
messa, è -identico a quello 
votato alla fine ' dell'assem­
b l e a . • •'•'••'•:• • •--'• ' '/y 

Successivamente inlierven-
gono Troriibetta di Messina 
che ritiene 'negativo il pro­
spettato aunientò della quo­
ta; l'avv. Antoniotti di No­
vara che si sofferma sulle 
facilitazioni fiscali godute dal 
CAI, affermando- che questa 
particolare ' situazione l'ab-

filo del rasoio; c'erano pro­
fondi dissensi, ma sono stati 
fatti • tacére, trovando una I 
formula che non potesse com­
promettere nessuna soluzio­
ne; per questo non si è pre-
,cisata la natura giuridica. 
Conclude quindi leggendo un 
o.d.g. in tal senso, seguito da 
Ravegnani di Chioggia che 
a sua volta presenta i voti 
da tale Sezione per una ri­
presa àelle ' trattative con lo 
Stato. • ; • 

L'avv. Adrio Casati di Mi­
lano si duole anzitutto che la 
discussione di una sistema­
zione "dei compiti del CAI, e-
stesisi sul piano pubblico, ab­
bia spostato la polemica fin 
quasi a farne un fatto perso­
nale e che l'o.d.g. della-Se­
zione di Milano, fatto con 
l'intento di trovare una paci­
ficazione, sia stato male inr 
terpretato. 

Soprattutto si lamenta che 
il Presidente generale ^bbia 
dichiarato che l'assemblea di 
Verona segni. l'inizio di un 
declino del CAI. Casati non 
è contro lo Stato, tarito più 
che questo ha sempre ammi­
rato il CAI, i cui uomini 
hanno ben meritato dalla pa­
tria con la loro imnìissione 
nelle truppe,alpine. Lo Stato, 
anzi, ?i ha sèiiiipiè'còrisidera-
ti'còri là riiassirrià stiriiaV Ad 
esso ci rivolgiamo per chie­
dere aiutOjj^mà;tale^iuto non 
deve legarci fino'a snatura­
re la natura giuridica del no­
stro sodalizio. Ritiene per­
tanto che si dovrebbero adot­
tare gli indirizzi scelti dalla 
Commissione r si tratta ora 
di non superare i limiti im­
posti dall'assemblèa di Vero­
na in successive trattative. A 
suo parere,' invece che far 
capo all'Ente del Turismo, il 
CAI dovrebbe agganciarsi al 
Ministero della Difesa, che at­
tinge le truppe alpine fra i 

Co'me si presentano le Torri del Paine, di cui la maggiore e la Nord sono state scalate 
dalla Spedizione diretta da Guido Monzino. 

Il 23 gennaio scorso al Pre­
sidente della Seisione di Mi­
lano del CAI avv. Adrio Ca­
sati, è pervenuto, provenien. 
te da Punta Arènas nel Ci­
le, il seguente cablogramma: 

« 17 gennaio cordata Jean 
Bich e Pierino Pession, segui­
ta dalla cordata Camillo Pel-
lissier e Leonardo Carrel ha 
raggiunto. vetta Torre Nord 
del Paine, risolvendo dopo 14 
giorni assedio superlativo 
problema alpinistico sesto 
grado artificiale. Cordialità. 
Guido Monzino ». 

E' l'annuncio di una sma­
gliante vittoria che, conclude 
nel miglior, modo laSpedizio, 
ne. Infatti la Torre Nord del 
Paine, pur non essendo para­
gonabile ai- -colossi imalaiani 
e anche delle stesse Ande, 
perchè relativamente non 
troppo alta e massiccia, ha 
una struttura tale da regge­

re il coritrollo con qualche 
campanile dolomitico fra 
più caratteristici per arditez 
za di-linee. Le sue pareti in­
fatti precipitano a piccò con 
•vertiginosa -verticalità; inol­
tre la Torre si erge sopra un 
ripido ghiacciaio e si difende 
con compattai muraglioni di 
granito assai meno accessibili 
che non la dolomia- :, /. 

Nel telegramma di Monzi­
no, del resto, si accenna a un 

problema di sesto grado ar-
tificialei il che pone la sca­
lata- stessa sul piano delle 
maggiori imprese del genere, 
tali da destare l'ammirazione 
di tutto il mondo alpinistico 
internazionale. 

Non si sa se Monzino ab­
bia avviati i suoi uomini ver­
so altri successi, prima del ri. 
tórno; nel massiccio esistono 
altre due torri vicino alila 
Nord, press'a poco dello stes. 
so tipo, come appare dalle fo­
tografie. , Hiteniamo tuttavia 
che egli sia pago di questi ec­
cellenti , risultati; infatti le 
ultimissime notizie date a 
mezzo dell'avv. Buonocore 
annunciano che tutti i mem­
bri della spedizione saranno 
in arrivo già.:il 5.corren­
te all'aeroporto della Malpen. 
sa, precisamente alle 21,45. 
Contrariamente, al previsto, 
Monzino non ha voluto che le 
sue guide compissero il viag 
gio di ritorno in piroscafo, ma 
ha preferito che tutto il grup 
pò al completo arrivasse in­
sieme. Sappiamo anzi che, é 
stato organizzato per lo stes­
so giorno un pullman in par­
tenza da Milano per traspor­
tare alla Malpensa i familia, 
ri delle guide e degli altri 
componenti il gruppo, i quali 
potranno così abbracciare su 
bito' i loro cari. 

A dare il primo saluto ai 
vittoriosi reduci del Paine 
saranno anche l'avv. Casati e 
altri esponenti della Sezione 
di Milano, verso la quale il 
socio vitalizio Monzino ha di­
mostrato in questa occasione 
tanto attaccamento, facendo 
capo ad essa-per la dirama­
zione delle notizie concernen­
ti l'andamento dell'impresa. 

Pensiamo pertanto di poter 
dare sul prossimo numero più 
ampi e completi particolari 
sulle vicende della Spedizio. 
ne, soprattutto per quanto ri­
guarda la parte tecnica delle 
ascensioni che tanto onora­
no l'Alpinismo italiano nel 
mondo. 

Alla Sezione di Milano del 
CAI, appena appresa la no» 
tizia di questo secondo im­
portante successo della Spe­
dizione, sono giunti telegram­
mi e lettere di felicitazioni. 
Fra i primi e più significati­
vi è da.segnalare il telegram­
ma del colonnello Fabre, Co­
mandante la Scuola Militare 
Alpina di Aosta, che ha e-
spresso i rallegramenti suoi e 
della Scuola stessa per la bel­
la impresa della spedizione 
italiana, fra i cui membri so­
no appunto guide che hanno 
militato presso .la Scuola di 
Aosta. , 

(metri 1000-2150) MOIVTE BOIVDOIVE 
2 seggiovie := 4 -sitilìftla (portata complfisaiva 2,000 persone-oi-a) 

Pista illuminata - Scuola Nazionale'di Sci ; - Alberghi cori ogni confort - Serv'zio auiobus da Trento 

Forlalt special i per WEEK-EMDS 

Partenza da Aflilano (posti ferrovia pc^notati) ogni SAB1TU ore 14.40 
(arrivo a Trento ore 18.43) •Rientro„a Milano domenica ore 23,45 (partenza da Trento ore 19.57) 

Prenotazionii ptesso tntti gli Dfitcl CUg|{i di Milana a provincia 

Dlteriori inrormazioni: mEMì ADTOWUM̂  TDRiSIUl) ^ TReiVrO^ Via airieri 4, Tel. 26.743 « 23.188 



LO SCARPONE X. 3 - 1 Febbraio 1958 

LA NEVE 
Diamo l'ultimo bollett ino di- Monte Spinale . . . . . 140 

ramato dal Touring Club Ita­
l iano, completato e aggiornato 
da informazioni pervenuteci di­
rettamente da altre località. 

LIGURIA 
Monesi . . . . . . . 100-250 

FIEMONTE 
Claviere . '. 100 
Monti della Luna (Cesana) 100 
Sestriere . . . . . . . 100 
Bardonecchla-Colomion 60-100 
Sportinia . . . . . . . 
Pragelato 
Sal ice d'Ulzio 
Rif. Garelli al Marguareis 
Crissolo . 
Frabosa Soprana . , , . 
L imone P iemonte . . , , 
Alagna-Otro , 
A l p e di Mera 
Oropa . 
Lago Mucrone 
Macugnaga-Be lvedere . , 
Macugnaga-Pecet to , . . 
Rif. Zamboni . i . . . 
Alpe Devero . < . . . . . 
Mottarone 

120, 
60 

.201 
180 

80 
80 

100 
100 
140 

30 
150 
250 
150 
340 
200 

80 

VALLE D'AOSTA 
Les Suchès (La Thui le) , 125 
Checrouit (Courmayeur) . 100 
Cogne . . . . . . . . . . 65 
Pi la 80 
Val tournanche-Champleve 140 
Cervinia-Bréui l . . . , 150 
Pian Maison . . . . . , 150 
PJateau Rosa . .. . , . . . 2 0 0 
Ayas -Champoluc . . . . 9 0 
Gressoney La Trin i té . . 100 
Gressoney St. J e a n (Weis-

matten) 125 

LOMBARDIA 
Monte Crocione . . . . 40 
Parco S. Pr imo . . . . 20 
Piano Resinel l i 40 
Pialeral 50 
Piani Artavaggio . . . . 90 
Piani di Bobbio . . . . 90 
Rif. Grassi (Camisolo) . . 100 
Rif. F.lli Calvi 250 
Oltre il Colle 50 
Bai te Campell i 180 
Foppolo (IV Ba i ta ) . . . 100 
Presolana 70 
Schilpario . 50 
Madcsimo . . . . . . . 80 
Motta 100 
Aprica - Monte Pa la -

bione 30-130 
Bormìo-Ciuk 20 
Bormio La Rocca - Val-

bella 50-60 
Liv igno 90 
Santa Caterina Valfurva . 60 
Ponte di Legno-Valsozz ine 
Passo del Tonale . . . . 
Collio . Cascine Pezzeda . 
Bazena 

VENETO 
Gallio 
Gall io-Melette 140 
Asiago-Kaberlaba . . . . 40 
Recoaro Mille . . . . . 70 
Boscochiesanuova . . . 30 
Arabba 
Sappada 80 
Cortina d'Ampezzo - Falò-

ria - Tre Croci . 75-140-150 
Misurina 100 

TRENTINO 
Alpe Pozze - Rif. Lancia 
Canazei alla Marmolada . 
Alba 
Campitel lo 
Col Rodella. . . . . . . 140 
Marmolada -.. . . i. . . 170 
Passo Pordoi (2239) - Pas­

so Sel la 140 
P e c ò l - B e l v e d e r e 140 
Passo Lavazè 70 
Fai del la r a g a n e l l a . . . 30 
Santel 40 
Paganel la 280 
Foigaria 50 
Somma Alto 60 
Serrada . . . . . . . 50 
Dosso della Mart ine l la . . 60 
Carbonare . \ 50 
Vezzena 60 
Madonna di Campigl io . . 110 
Campo Carlo Magno . . 130 
Rif. Grafler 150 
Monte Pancugolo . . . . 140 

Pradalago 
Pinzolo . . . . . . . . 
Malosco . . . . . . . . 
Moena 
Passo San Pe l legr ino . , 
Monte Rondone Vaneze . 
Cuna 
Palon 
Candriai . ; 
Passo del la Mendola . . 
Monte Roen , . 
Passo Rol le 
Passo Tremalzo . . . . 
Predazzo 
Be l lamonte 
San Giacomo (Brenton lco) , 
S. Martino di Castrozza . 
Alt ipiano Rosetta . . . . 
Vigo e Pozza di Fassa ; . 
Ciampediè 
Passo di Costalunga (Ca­

rezza) . 
Vael 
Vi l laggio Sat - Castel T e ­

sino . . . . . . . . . 

ALTO ADIGE 
Alpe di Fanes . . . . . 
A lpe di Siusi 

PROSSIliE «ARE 140 
20 
20! 
30, 

100 
60 

100 
200 

30 Dal 7 al 9 torrente si svo l ­
go geranno al l 'Aprica i campio-

130 nati zonal i seniore^ maschi l i e 
170; f emmini l i e juniores f e m m i n i -
150'li del Comitato Alp i Centrali 
50 del la F.I.S.I. Essi comprende 

Campionati seniores 
Zona Alpi centrali 

N I O R E S avranno luogo nel la 
pineta di Linguaglossa, organiz­
zati dallo Sci CAI Vall igiani 
Linguaglossa,' n e l giorni 8, e 9 
córrente mentre gU juniores, 
Sti percorso ridotto, si svolgtì-
ranno il 15 e IL 16 febbraio. ; 

In̂  Svizzem 365 iinpiaotì 
(li risalita mèecaDica 

La Svizzera r innova e accre­
sce di continuo la sua- attrez-

L°: ' „ ? " " ° . ' ^ P ? r „ < „ ^ ' ? ' " f ' i l ' ° ™ matura meccanica , mantenendo 
70 
80 
280 
• 30 
100 

70 
150 

35 

Ila cosi sempre adeguata •'ìiUe 

km. 3 x 5 , fondo maschi le k m . 
15, staffetta maschi le km. 3X10, 
salto spec ia le e combinata n o r ­
d ica) . '. , 

L'organizzazione sarà curata 
dallo s tesso Comitato uni ta-

A - 1 TI 1 -r. .IO . . . i lmente al lo Sci Club Aprica, 
A v e l e n g o - Pare te Rossa 20-60 ^ n . ^ z i e n d a di soggiorno locale, 

gigante e specia le , e discesa 
l ibera f e m m i n i l e , s l a lom'g igan- , j ^ ^^^^ appass ionat i -do­
te e spec ia le e discesa l ibera „,, „„„Z. T„f,l\.„Xi! „»,„ ™v,".̂ rU 
m a s c h i l e ) , e l e prove n o r d i c h e l ^ i ' ^ ! ^ '^^"nf"' - ""̂ ^ -° ' 
( fondo femmini le km. 10 se-1'^"^tf"'^^^^iPent" . ^ 
niores , fondo f emmin i l e 5 km. I , a t t u a l m e n t e d s ribuite ne i 
juniores , staffetta f e m m i n i l e I Y ? 5 '=^'?*P ^ ^ * y " ^ ' ^ ^ " ' * ? -

100 
40 

20 
140 

70 
100 

Corvara - Colfosco 
Malga Gall ina 
Malga Zirago . . . . . . 
Or'tisei •.! . . . . . . . . i 
P ian di Corones . . . . 
P lose ,• • . . . . . . 
San Candido . . • . • , • ' r •' 
S e l v a ' G a r d e n a " . ' P i a n '.•' . 
Solda . . . . . ' . . . 
Trafoi . 
Valmartel lo - Paradiso del 

Cevedale 

FRIULI 

Tarvisio . . . . . . . 
Camporosso 
Monti Lussari 
Fus ine Valromana . . . 
Rif. Zacchi 100 

dini , es istono e funzionano In 
Svizzera 194 ski l i f ts , 31 segg io­
v ie , 14 skil ifts e segg iov ie com­
binate , 118 te le fer iche , 3 funi ­
colari e 5 altri s istemi; in to ­
tale , 365 instal lazioni . 

La funivia della Pa^anejla 
La funivia •« direttissin\a » 

del la ; ragane l la , , , lnaugurataj.lo 
scorso ,d icembre ancorar incom­

bo! e alla S.I.'T.A 
6 0 .V. 

m 1 Campionati toscani 
m ' L-^ 'e' à̂  c o r r k t e . a U ' À b è t ó n e Pleta nlejle opereaccessor iè^en-
70's i dispùtferanno^^'l Campionatii'"^^"^^^"» ^ t ' ^ ' . " ° . . . ^ ? ' " « ' l ' = ° l l , 
5Cj toscani , comprendent i ' la Staf-|™|,^f°->P'r>'y, I / H , ; t . a - ' i - i s r " 

'5(i fétta maschi le" 3X10, i l - f o n d o • Si sonoypl^fe" attèndere gioTr 
90 ' masch i l e km^ 15 e il fondo "^t? Jung^ee^meno fredde, da-
801 f e m m i n i l e km. 5, tutti per le ta l'attuale msutt ie lente capien-

Itre categor ie . L'organizzazione ^a del Rifugio « B a t t i s t i » .che 
sarà curata dallo Sci C.A.I. Li-'P^™- P^r il. pross imo inverno, 

' Ultimati i lavori 
della runivia dei, ghiacciai 

Fin dal ••29 gennai^ ^sonb •ter­
minat i i lavori ai ripristino del­
la f u n i v i s f ' ^ e r ghiacciai, che 
collega la Punta, Helbronner al-
l 'Aiguille diTi Midi,'Tesi n e c e s ­
sari dopo Ig tormenta de l la pri­
m a settlm,ana di gennaio. 

N o v e opersà hanno provvedu­
to a riportare i cav i 'ne l l e loro 
sedi, superando grsvi dllficoltà 
derivanti daUé tormente che 
intralciavantì^ gli . spostamenti , 
dal l 'a l l i tudind e dal^frcddo che 
di g iorno raggiungeva i 20 gra­
di sotto zero; in quattro giorni 
i lavori i?onp stati ult imati . Ne l ­
l i ' succfj^s'iVjà lettimanH i teciji-
ci hartnd proraduto 'a i ' contro l ­
li di tutte le attrezzature del la 
funivia e. dél le iapparecchiature 
relative; - Par ora sono s t a t i . r i ­
presi i soltanto»: i - trasporti- , di 
servizio fra una stazione e 1 al­
tra; l ' d a n n i sono risultati .Infe­
riori al previsto, i r ! .' i - tr . ! ' . 

Glie di febbraio 
9: Monte Bove (m. 2.113), Grup­

po dei Sibillini, .scieQplnlstlca, or­
ganizzata dall S.C.I C.A.L, in tor­
pedone: dir. W.'Tacchi. ' 

16:. Gran Sasso d'Italia,^ Inver­
nale del Como Grande .(m. 2.914), 
torpedone o treno ; Dir. F. Korcse 
e A. Di Pietro. 

23: Monte Viglio (m. 2.156) -
Colle Viglio (ra. 1.530), Gruppo 
del Monti Blrnicli sclalplnistica, 
alpinistica ed escursionistica; or­
ganizzata dallo S.C.I. C.A.I. ed 
E S C.A.I., torpedone; dir. C . P e t -
tenatl, W.; Tacci»! e A. Vlvalda. 

NÒTIZTTRIO 
. (MANIFESTAZIONI. — In occa­
sione del Natale e del nuovo an­
no il nostro Comitato ienunlnile 
ha preparato un suggestivo albe­
ro di Natale, addobbato sontuosa­
mente e con gusto squisito. Le 
stesse signore hanno confezionato 
strenne semplicissime eppure as­
sai graziose ed eleganti. Queste 
strenne sono state distribuite ai 
soci che numerosissimi hanno af­
follato la Sezione durante quelle 
solennità. 

E - i n questa occasione è ' s ta ta 
Ì A FIJXlVIÀ''riA nnT.T.lii'rme- effettuata, a beneficio dei nostri 

tri •f40r ài Ro?e>To Olsp^^^^ ^""E'; una^ sottoscrizione fra'soci 
zeda (m. 1350) A o n « b i n e blpV!'?,„»";'f •• <*« *a.d^^^^^^ 

sto, partenza'i^l-arrlvo aa^fermo, JÌTi l ' f*° ; ,SL^^^i?dVj^'1 l '^° i^ rnncpAp in arMvk P t t ; T «..ló ;'""ente gradito ringraziare le gen-

rltorrio •' ' ' 'y • "• -̂ -, •.̂ > ^ ji minile e compllmentarcl.'con, loro 

100 

80 
80 

150 
100 

A P P E N N I N I 

Schia 
Corni gllo 
Cerreto Lago . . . 
Abetone - M. Gomito . 150-300 
Corno alle Sca le . . . . 100 
Campo Imperatore . . . 70 
Roccaraso 80 
Scanno . M. Rotondo . . 110 
Termini l lo 80-90' 

ETNA 
Etna-Osservatorio . . . 160 

i Campionati milanesi 
A cura de l lo Sci Club A u g u ­

sta di Mi lano , il 16 corrente 
I sul le nev i di Macugnaga si di ­
sputeranno i Campionati m i ­
lanesi , che comprendono il 

25[ fondo e lo s lalom gigante, abb. 
20 juniores e femmini l i , 

80-150 

sarà convenientemente amplia­
to e ammodernato . ' 

complimentarci-con loro, 
La '?r'A''^rónl^dp' npr'YiVtW'la^'""™ '''*''^'I^'''^*'t'^"«'*'n'^*t*va(, 
^ ^•^•*;Ji°"?,*;,<Sf=,l'?«,^^\!-,anche per 11 loro delizioso senso 

0. . 
h a n n o sottoscritto 

corrente Stagione invernale,' ' II ^ bl- ' artisUco Anche al «neJos l che 
gllctto di andata e ritorno Bre^iS^^HP"' fo^foscrltto DroTrlfuii 
scla-Colllo-Roccolo - di- Grlspe-per ™ S i l i ~ l V, t Ì „ I , i „ ^ ^ , , r i ^ 5 ' 
L. 700 e biglietto di A.R. Gardone . f!P5"?,*f " l ^ J l J i ^ ° rlngrazlamen-blglletto 
Valtrompla';Colllo-Roecoltti. di Cri-
spe perSL. 500. i S * ̂ * •<' 

SCI MILITARE i: 

La S.E J . ÌD testa 
alia classilica milanese 
Dopo la seconda gara per il 

campionato provinciale ml lane 

Campionato internazionale 

50 

SVIZZERA 
Davos 60-100 
Pontres ina 70-100 
St. Moritz . . . . . 
Andermatt 100 
Ade lboden . . . . . 40-100 
Grinde lwald . . . . 40-60 
Kandersteg 50-100 

lOOjWengen 40-60 
Saas Fé 90-100 

L'attività sport iva delle For­
ze Armate p e r 11 1958 si prfean-
nuncia part ico larmente , in tensa 
spec ia lmente ne l lo sci. 

E' infatti iniziata l'organizza­
z ione dei Campionati in terna- ,„ . , 
z ional i di sci, da parte (^ello : i tal iano'di fondo," del V. Br igad 

se di società , le classifiche sono I Stato Maggiore Esercito, con'G. F. P e s a v e n t ó , ' d e g l i appun-
le seguenti : , l 'attiva col laborazione del C.Qjitati di P . S . D'éll'Add^o, Chatrian 

Generale: I. S.E.M. Milano N.I. e. del 1° Comando Militare e Bus \n , ir qija|i, non faranno 

F.S. si ; stapno. lallenàndo sulle 
nev i di( Courmayeur, dopo un 
primo per iodo trascorso a B a r -
donecchia. Tr^ essi , f igurano no ­
mi còme,iquellq de i , sergente de­
gl i "Alpini Zanolli , campione 

120 
, 35 

45 
35 

!iermatt 60-90 

FRANCIA 
Chamonix , . . . . 
Courcheve l - Moriond . 
M é g è v e 
Val d'Isère 
Serre Cheval ier . . . 
Mont G e n è v r e . . . . 

50-200 
90-140 

45-75 
90-180 
70-170 

100-150 

VALICHI A L P I N I 

Sono chiusi al transito per 
n e v e i seguenti : Maddalena , 
Moncenisio , , P icco lo S. B e r n a r ­
do, Gran S. Bernardo, S e m p i o ­
no. Spluga. Ste lv io , Bern ina , 
Gavia, Gardena, Sel la , Giovo , 
Predi l , Monte Croce Carnico . 

P e r i seguenti sono cons ig l ia ­
bili 0 Indispensabil i le catene: 
Monginevro , Maloja, Foscagno , 
Rolle, Mauria, Abe tone , P o r ­
doi, Tenda. 

del la Regione Nord-Ovest , che 
a sua volta ne ha affidato l'at­
tuazione logistica' alla Brigata 
Alpina Taurinense. • 

La competiz ione, che si svol- , 
gerà a Bardonecchia dal 10 al 
16 febbraio r ivest irà ecceziona­
le interesse. Infatti lo S.M.E. ha 
ricevuto, f inora le adesioni of ­
ficiali della Francia, Norvegia , 
Svez ia e U.S.A.; inoltre, è p r e ­
vista la partec ipazione dell 'In­
ghilterra, Finlandia, Svizzera, 
Canada e Austria.; 

Infine, le n u o v e Forze A r m a ­
te germaniche, su iniziativa de l ­
l'Italia, partec iperanno per la 
prima volta a. u n a competiz io­
ne in temaz iona le e proprio, à 
questi campionat i -d i sci. Sono 
quindi undici le: rappresentat i -

Organizzata dal lo . Sci Morlti lve nazionali • con 15 e lementi 
Rossi Nico los l sul versante sud'c iascuna -che scenderanno sul 
dell'Etna s i è svolta l a ' l C o p p a ' c a m p o di ' .Bardonecchia per 
Comune d i , A d r a n o , che ha v i - contendersi - l 'a l loro della v i t to -
sto la ne t ta affermazione, degl i ria. . . . . , ••n' • 
sciatori de l lo Sci CAI, Valligia41 Da l canto suo l'Italia — oltre 
ni Linguaglossa . Emml Rosario lad attuare . un'organizzazione 
ha v into bri l lantemente la prò- che non farà Certo r impiangere 

p. 654,78; 2. Valanga Milano p. 
640,80; 3. C.A.L Monza p. 482,42; 
4. Augusta di Milano; 5. Fior 
dì Roccia Milano; 6. Libertas 
Sesto S. G.; 7. C.U.S. Milano; 

70-100:8. Penna Nera Milano; 9. Zeta 
' Milano; 10. Est Milano, ecc. 

Fondo: I. Valanga Milano 
f. 276,05; 2. S.E.M. Milano p. 
242.72; 3. C.A.I. Monza p. 200; 
4. Fior di Roccia Milano; 5. Li ­
bertas Ses to S. G., ecc. 

Discesa: 1. S.C.' Augusta Mi­
lano; 2. S.E.M. Milano; 3. V a ­
langa Milano; 4. C.A.I., Monza; 
5. Libertas, ecc. 

Gare sull'Etna 

va, m e n t r e Domandi e Mejitai 
giunti r i spet t ivamente secondo 
e quarto, hanno concorso alla 
aggiudicazione dell 'ambita Cop­
pa, La categoria juniofes è s ta­
ta v inta da Salvatore Ragonesi 
e terzo è g iunto Marano Fran­
cesco, tutti del sodalizio val l i ­
giano. 

I C A M P I O N A T I Z O N A L I 
F O N D O E S T A F F E T T A SE-

1 non dimenticati apprestamen­
ti realizzati dagU Alpinl.^per le 
Olimpiadi di Cort ina —, si sta 
att ivamente preparando per s e ­
lezionare la sua rappresenta , 
tiva. 

Sotto la gu ida degl i a l lenato­
ri. Capii . 'Pici) i e ' T e n . Mismettl 
del la Scuola 'Mil i tare Alpina, 
vent i e lemént i ; scel t i tra gli al ­
pini , le guàrdie di Finanza e di 

cèrtamente ' sfigfirare la squa­
dra Ita^ana.^, , i' r, ^ 

I l , campioriato, st articola in 
gara di pattuglia comprendente 
due prove e ,prec i samente: una 
una prova di fondo su 25 chi lo­
metr i . con ,un diglivello da'500 a 
1200 mètri , e una prova di tiro 
con bersagl iò a 150 metri . Vi 
parteciperanno per ciascuna de­
l egaz ione iin ufli,ciale, u n sottuf­
ficiale, 'e due soldati, tutti con 
equipaggiamentQ ed a r m a m e n , 
to da; guerra; . T,, ; , ' 

La seconda p r o v a . combinata 
si art icola in,tin^;gara dl ,s laloni 
gigante su percorso di iSOO m e ­
tri; una di fondo .'di 12 km., ed 
una di t iro con persagl io a,200 
metri. Q u e s t a , secónda prova è 
individuale ' e vi potranno par­
tecipare quattrfi e lementi per 
ciascuna nazÌoéb,;'serripre con 
armamento e d , equipaggiamen­
to bel l ico. :, . '. 

Programtiia df |mas3ima della 
mahi fes tà i ìone: io febbiràió, ar­
rivo del le . d e l e ^ z i ò i i i ; I l f e b ­
braio, cer ìmoma 'uff ic iale 'd i 
ra e riunioni tecniche;' 12 f e b ­
braio, cermlonla ufficiale di 
apertura dei 'Campionati allo 
Stadio del Ghiaccio a Bardo­
necchia; 13 febtìraio, combinata 
indiv iduale a trg prove; 14 e 15 
febbraio, r iposò e gite eur i s t i ­
che; 16 febbràld, gara di pat tu­
g l i a ' a due prove, cer imonia di 
chiusura e premiazione. 

'• Aldo Milioni-

to della Sezione. 
'; V É G t i o N E DELLE STELLE 
ALPINE. — n 13 febbraio, nei 
classici ; saloni dell'Albergo Excel-
sior, deposti-gli scarponi per gli 
scarpini, soci e ainici dimostre­
ranno che « semel in anno» sono 
capaci di muoversi con destrezza 
e agilità, non solo tra "forre e 
camini, ma anche su lucidissimi 
pavimenti in una. lieta « seréna 
gironda di gale, sete, pizzi, rigidi 
sparati e ' abiti neri. Infatti quel 
giovedì avrà luogo la nostra fe ­
sta mondana. 

Il Comitato organizzatore sta 
spremendosi le pur capaci menin­
gi per rendere il nostro veglione 
colmo di serena allegria e di gai 
scherzi. Il Comitato femminile 
poi, sta creando sorprese e deli­
ziosi omaggi che renderanno sem­
pre più simpatica e affettuosa 
questa festa. Slamo pertanto si­
curi che ,1 nostri amici accorre­
ranno numerosi al ballo, che come 
al solito è organizzato a beneficio 
dei rifugi della nostra Sezione. 

E.S.C.à.L 
ACCANTONAMENTI INVER­

NALI. — Risultato ottimo hanno 
avuto 1 'due accantonamenti. A 
Rovere 60 giovani di ambo 1 ses­
si, accompagnati dall'infaticabile 
prof. Sala hanno dovuto pagare 
cara l'attività sciistica. La man­
canza di neve a Rovere 11 ha In­
fatti costretti a raggiungere gior­
nalmente I Piani di Pezza sia a 
piedi con carrette e automezzi di 
fortuna. Cionostante l'entusiasmo 
non è mancato, e tutti sonq ritor­
nati soddisfatti..,,.', .,.. , ... 

Desideriamo rivòlgere . un ,vivo 
ringraziamento al ~ prof., Sala per 
la perfetta organizzazione, ringra­
ziamento che estendiamo ai col­
laboratori Balani Bruno e Sauro 
Belisario.. • --i' .,:;.;x . ' • / 

L' accantonamento " a Vigo di 
Fassa ha beneficiato Invece di ab­
bondante neve e quindi la soddi­
sfazione dei partecipanti è stata 
assolutai-Durante l'intero soggior­
no I -partecipanti hanno ^ potuto 
usufruire della scuola di sci di­
retta dall'amico Modesto Locatin,' 
guida del C.A;!; che ha., accom­
pagnato 1 ragazzi In:;molte, gite 
sciistiche e sci-àlplnlstiche.. Per­
fetta l'organizzazione dei traspor­
ti sia in ferrovia sia In'corriera 
mercè il prezioso Interessamento 
del socio comm. Marioi Marullo a 
del col. Lemme, al:aiiall rivolgia­
mo un vivo ringraziamento. Ha 
diretto, l'aocantonainento 11 reg­
gente Pettenatl,".. . . . .; ,, , 

III ACCANTONAMÉNTO NA­
ZIONALE PEK I GIOVANI. — La 
commissione centrale per, l'alpi­
nismo giovanile, riunitasi a Bo­
logna il 19 gennàio, ha stabilito 
di'Indire per agosto due accanto­
namenti a carattere nazionale e 
precisamente al Gran Paradiso 
(Rif. Vittorio Emanuele) e a Poz­
za di Fassa (Pensione Alpina) af­
fidandone l'organlEtazlone rispet­
tivamente a l i* Suca'I di TOTlno e 
al Gruppo Escal di •Roma: • • , 

TORPEDONI DELLA NEVE. — 
Col 19 gennaio hanno avuto iniziò 
1 torpedoni delia jieve. Oltre due­
cento giovani d'ambo I sessi rag­
giungono ogni domenica Campo-
catino; 11 26 gennaio ha avuto InU 
zio la scuola di scL diretta da un 
Istruttore concesso dal Comando 
geherale della Guardia di Fi­
nanza.' .•• :'.-.^. !•.<••'. . : . • :-;\ 

RIUNIONE DEL- CONSIGLIO 
DIRETTIVO. —„;I1.consiglio è 
convocato In sede,, per le ore 19.30 
di mercoledì IC'corr. ' 

PASQUA AL ' JARCO NAZIO­
NALE D'ABRUZZO — Per le fe­
ste pasquali verrà organizzata una 
gita al Parco ^lazionale, d'Abruzzo, 
con gite a Scanno, Roccaraso, Bal­
zo della i Chiesa, Marslcano ecc. 
Per Informazioni rivolgersi In «e-
greterla. • ., . • 

Eleganza 
negli sport 
invernali 

. , 'X 

Le relazioni tecniche delU scalata s^^^^^^ 
PUNTA JOHN del MONTE 

KENYA - SPIGOLO SUD. 
Prima ascensione 17 gen­

naio 1958: Merendi Romano, 
Marimonti Lorenzo e Gual­
co Giorgio. 

Ci si porta al conoide di 
detriti, attacco della via nor­
male che segue i colatoi di 
sin. partendo dalla Top Hut 
(m. 4.815) attraversando in 
leggera discesa il gli. Le­
wis (h. 0,30) 0 dal campo ba­
se nella Teleki Valley (Ma-
ckinder place), risalendo la 
traccia per la "Top Hut e co­
steggiando la fronte del gh. 
stesso giusto al caratteristi­
co laghetto gelato (via se­
guita dai primi salitori; h. 
1,30). 

Da qui lo spigolo sud si 
presenta imponente, forma­
to da quattro distinti salti 
verticali; si attraversa deci­
samente verso sin. raggiun­
gendo lo spigolo giusto a una 
caratteristica macchia bian­
castra (piccola ' frana) con 
due lunghezze di corda facili 
(II), proprio al disopra dei 
placconi lisciati dal ghiac­
ciaio, sprofondantisi verso la 
base. 

Ci si alza verticalmente 
verso il primo salto di gra­
nito rosso e strapiombante, 
dapprima per paretina (III) 
indi leggermente verso sin. 
per un camino-diedro che ta­
glia verticalmente il salto 
(HI sup.). Da qui il camino 
si divide in due rami; sa­
lendo per quello di destra si 
esce alla sommità del primo 
salto (HI) giusto sul filo del­
lo spigolo; si segue quest'ul­
timo, abbassandosi legger­
mente sul lato destro (II) 
fino a raggiungere la base 
della seconda torre, che è 
la .più imponente. 

Si affronta direttamente al 
centro la parete verticale 
tendendo diagonalmente ver­
so destra e incontrando man 
mano maggiori difficoltà (IV, 
1 eh. lasciato) fino a uscire, 
con arrampicata sempre me­
ravigliosa, esposta e delica­
ta, su ottimo granito a un 
comodo posto di fermata, 
traversando a destra e al di­
sotto della parte sommitale 
della torre stessa. 

Si continua direttamente 
per un diedra'Colatoio (IVr 
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III) fino ad una selletta sul 
filo dello spigolo, in cima alla 
seconda torre. 

,In leggera e delicata t ra­
versata verso destra, si rag­
giunge un solido e bellissimo 
diedro che conduce con due 
lunghezze di corda alla som­
mità del terzo salto, da dove 
si ha una magnìfica vista sul­
la parete ovest della guglia, 
paragonabile al Grand Ca-
pucin. 

Da questo punto con tre 
lunghezze di corda mai fa­
cili, seguendo il filo dello 
spigolo con divertente è tal­
volta delicata arrampicata, si 
raggiunge la cima uscendo 

immediatamente a destra del 
caratteristico testone rossa­
stro sommitale, e percorren­
do gli ultimi metri di cresta. 

Ore 3 dall'attacco; chiodi 
3 (2, di fermata, tolti); 350 
metri; difficoltà III e IV. 

Granito meraviglioso; sali­
ta raccomandabile; discesa 
per la via normale, parte in 
arrampicata e parte a corde 
doppie (attenzione ai sassi). 

M O N T E K E N Y A (cima 
principale) PUNTA BATIAN 
(m. 5.195) - DIRETTISSIMA 
SPIGOLO PILASTRO SUD. 

Prima : ascensione 20 gen­
naio 1958: Merendi Romano 

e Lorenzo Marimonti. 
Lo spigolo Sud del Batiali 

scende verticalmente' e im­
ponente direttamente dalla 
cima (m. 5.195) al Gh. Dar-, 
win, per un dislivello di cir-' 
ca 600 m., caratterizzato dà 
un pilastro verticale all'ini­
zio, una zona inclinata. di 
placche al centro e tre salti 
sulla cresta terminale. 

La parte inferiore è deli­
mitata a destra per i primi 
200 m. da un'unica fascia di 
strapiombi rossastri, mentre 
lo spigolo muore in un con 
trafforte^ alla cui sinistra 
scende ^un colatoio-camino 
ghiacciato, scarico degli sfa­

sciumi della parete sud-ovest, 
Dalla Twro Tarn.Hut (me­

tri 4.575) ci? si porta per 
blocchi e poi "per-detriti mo­
renici, perdéiltìo leggermen­
te quota,'.al laghetto del gh! 
Tyndàll, e dà Jiui si risale ' là 
rampa moreni;ca che condu­
ce alla fronte del gh. Darwin 
(1 ora), r ,\ , . V •: 

Costeggiando il-lato destro 
(orog. ) di : qùest'ultinao, si 
raggiùnge uri j canale nevoso 
che adduce.ad una serie [di 
placconi, levigati,, risaliti,; i 
quali , sempre leggermente 
versò sinistra,.^si;.esce periun 
colatoio detritito ad una sei-
letta,'giusto a inonte del con­
trafforte sud del spigolo (1 
ora) Iti. ; 4.8Q0 circa; facile 
(qualche! p|sl^ggiaiaiMj^g.). 

Si segue fedelmente il filo 
dello 'Bpìg9U)^ab|?andoiiando 
l'itinerario i?" j5riflintHcfv?ard,. 
fino a éhè Irf ipigòlò si" rad­
drizza, giusto a una carat­
teristica torre- a strapiombi 
rossastri. '̂ ' . ;' ' ' 

Si costeggia da qui, inizial­
mente verso sMistra,5pervdue 
lunghezze dil corda faciali 
(sfasciumi) Ift^^ascia^, stra­
piombante, fino a raggiùnge-; 
re il punto più vulnerabile, 
poco prima del colatoio che 
scende ' su l •irérsànte 'ovest 
dalla " sòmmifa" dèi * pilastro 
verticale. • os,.-, . , •;. . 

Una lunghezza, di, corda 
(IV) porta sotto una serie 
di piccoli diedi:! |essurati che 
datino inìHtì' alle difficoltà'(1 
eh. di fermata, 1 ora). 

Si attacca direttamente il 
primo diedro,' superando ver­
so destra un piccolo tetto che 
lo ostruisce (3, ch*;Al)> '̂ ^fi-
giungendo . a l - d L sópra " un 
buon punto di fermata (1 
chiQdo)'i ' " • ' •• • 

Si' continùà'''Ve^ticalmente 
per rocce'tàNolta' malsicure 
(V sup.) fino V u s c i r e leg­
germente jverso'. sin. • (3 eh., 
1 staffa A l ) su di un blocco 
ove sì fa fermata, (1 eh.). , 

Da questo, con una lunga 
delicata traversata orlzzon-
talmeiite yer^o .destra (V, 1 
eh. lasciato) al .disopra della 
fascia . strapiombante, ci si 
porta alla base di un diedro 
di granito nerastro, giusta­

mente sul filo dello spigolo 
(1 eh. di fermata). 
I Si risale il diedro per 35 
metri circa con meravigliosa 
e delicata arrampicata (V) 
fino a un comodo punto idi 
sosta (1 eh. di fermata). Il 
diedro sì trasforma in sva­
sato camino (vetrato evita­
bile) che si segue (IV) rag­
giungendo così la sommità 
del pilastro vert. 

Si supera un camino ostrui­
to da due blocchi e dall'usci­
ta leggermente strapiomban­
te (IV sup., 1 eh. lasciato) 
e si percorre il successivo fi­
lo di cresta per due lunghez­
ze di corda, con arrampicata 
divertente (HI) su òttima 
roccia, raggiungeridòj una zo­
na di grandi. placche incli­
nate sfuggenti verso il bas­
so, a destra, e sovrastate da 
enormi strapiombi rossastri. 

tln'esile cengia sul versan­
te ovest porta verso sin a una 
tratta dì granito nerastro che 
con 'délìdatl'' iiàs^kggi (IV). 
adduce alla fine della par te 
centrale dell'ascensione, zo­
na in cui sii innesta la cresta' 
sud-ovest percorsa da Fir-
min-Howard. 

Da questo punto, superato 
un blocco, con un'ora di di­
vertente arrampicata sèmpre 
sur filò dì eresta (HI) sor­
montati tre - caratteristici r i ­
salti, si raggiunge . la cima 
massima, del M. Kenya (pun­
ta Batian, m. 5.195). 
'•'Salita di carattere classico 
e lunga; granito in genere 
buono; 600 m. difficoltà di 
V g . a A i (arti/ìctale àx pr i ­
ma dijfìcoUà); usati 13 chio­
di, dì cui 8 dì passaggio, 2 
dei quali lasciati; 1 staffa. 

Tempi: h 0.06 partenza dal­
la TVo Tarn Hut; h 0.07 at­
tacco delle placche facili al 
Darwin Gh;; h 0.08 selletta 
Fìrmìn; h 0.09 attacco delle 
difficoltà; h 10.30 sommità del 
pilastro verticale; h 12.30 
grandi placche; h 14.00 VET­
TA; h 14.30 dalla vetta in 
tre ore alla Top. Hut attra­
versando il Diamond gh. sot­
to la sommità del Nelion; 
h 18.30 campo-base nella Te­
leki' Valley alla Mackinder 
place. 

Sci C iJ . Roma 
•...;..'!>...•, / i . .-.; i r f i . o ' i ,n . i ( . i j . , i 
COJJP, A. ^ VINCENZO .SKBAr 

STIANI •. — Brillantissima riusci­
ta. ^11'26'gehnalb a W^lftilfòn-dép. 
la ' e Coppa- V;; Sebastiani'» nà'zlif-
naie di fondo.km. 15, con abbi­
nata gara femminile e Juniores, 
organizzata dallo Sci ,C.A.I. Ro­
ma, Vi hanno partecipato 45 con­
correnti di 11 Società. La Coppa 
Sebastiani è stata assegnata al 
Gruppo Sciatori , ' W . F F . con pun­
ti 21; là Coppa;. Juniores, offerta 
dal dott. Orlaridii Battisti, è stata 
vinta dallo Sci jC.A,I. Roma con 
punti 20. Alla Manifestazione ha 
assistito il vice presidente della 
F.I.S.I. dott. Sergio Clmlnl. 

Fondo maschile km. 15: 1.. Fal­
cone A. (G.S, 'W.FF. ,Roma.59' 
e 17"; 2. Paglione.P. G.S. W . F F . 
Roma) 59'23": 3. Vlvlani A, C.F.S. 
Roma) 1.00'54" ; 4. Medici C . ( F F . 
OO. Moena) 5. Stella D. {C.F.S. 
Roma) ; ' 6. Tara 'A. • (C.F.S. Ro­
ma) ; 7. Andalore R. (Sci C.A.I. 
Roma); 8. Castello A. (S.C. Ca-
pracotta); 9. .Tempesta D. (G.S. 
W . F F . Roma) 10. Armelllhl C. 
(C.F.S. Roma); seguono altri 15 
classificati. 

Fondo Jnniores km. 10: 1. Ro­
sato G. (Sci C.A.I.' Roma) 37'2l! 
2. Allegretti P. (P.L. Roccadl-
cambio) 40'47"; 3. Comegna A. 
(S.C. Capracotta) 45'03"j seguono 
altri 9 classificati.' ., ' .. -

Fondo femminile kiii. '5: 1. Rà-
morino C (Crai A.C.'E.A. Roma) 
28'04"; 2. Vaquer V. • (Gel C.A.I. 
Roma). 

Programma g a r e organizzate 
dallo Sci C.A.I.: 2 niarzo Sanno, 
Coppa « Gianni Della Chiesa », sla­
lom speciale mach. femm. jun. 
«naz. valevole per guai, zonale 
atleti di III cat.) ; 30 marzo: Cam. 
pocatlno, Campionati sociali, fon­
do e slalom masch, e femm. li­
beri, a tutti 1 soci .della.Sezione 
di Roma del C.A.I. 

I l i cat. F.I.S.I,: Sono stati am­
messi alla classe A l Soci'Grana 
Maurizio, Nattlno Glam'plero, San-
torl Francesco e. Teutch Werner; 
alla classe B 1 soci Ascarelii Al­
berto e Silvestri Sandro.., 

Allenamento collegiale: OgnJ do­
menica l'Istruttore Francesco Roc­
ca tiene al Terminillo ùrt-allena­
mento di discésa'ì"^ slàlom' riser­
vato al soci) che ^Intendono parte­
cipare alle gare della.stagione in 
corso: per partecipare a detto cor­
so è necessario il benestare de) di­
rettore ''tecnico Franco Milani, , 

Programma Rite Bcitstlche; 9 feb­
braio,* Mònte'.Bove. m. SillS (Si­
billini),;,. .'Walter Tacchi,!;. 23, feb­
braio. Monte Vigilo m^- 2.156 e 
Còlle Vigilo m. 1.530' (Ernlci), In 
collaborazione con I ' E S - C A L I . ; 
dir. Carlo Petteriatf, Walter Tac­
chi e A. VlvaMa.CoO • ": 

Torpedoni' dil la'ineve; In feb­
braio . verranno organizzati torpe­
doni per il TciTOlnlIIo. Càmpoca-
tlno e l'Amlata. Ad ogni nuovo 
socio ordinarlo Iscritto' 'ppl 1958 
alla Sezione di Roma- del C.A I. 
e contemporaneamente ' "allo Sci 
C.A.I. Roma, verrà offèrto un bi­
glietto gratuito e per il Terminil­
lo o per Campocatlno. 

Itegolamento: E' stato stampa­
to li nuovo regolamento interno 
dello Sci C.A.I. Roma' approvato 
dall'assemblea del soci: e ratifi­
cato dal Conslgiro' direttivo se-
zinale, viene distribuito a richie­
sta in segreteria. 

^.U.C^ljRoma 
SOGGIORNO SCnSt lCO. — Dal 

28 dicembre al 6 gerinaio, a Pian 
Val Gardena con eccezionale bel 
tempo, si è svolto 11 consueto .sog­
giorno al quale hanno preso parte 
30 persone. Alcuni gruppi hanno 
effettuato gite sci -̂ e sci-alplnlstl-
che. Tra le prlncìp'all citiamo : là 
traversata Pian Cortina; l'ascen­
sione al Pizzo del Gir, al Pizzo 
Boè, alla Marmolada di Rocca. 

SCUOLA NAZIONALE DI AI^ 
PINISMO « S.tr.CA.I. BOMA ». — 
La direzione s i , è riunita per esa­
minare 1 risultati del XVII corso 
di roccia. .Quelli n-umerlcl sono 1 
seguenti: iscritti ai corso 30; al­
lontanati o ritirati 6; respinti al 
termine del corso 7. Hanno quindi 
superato il corso 7 allievi di cui 
con-la qualifica di «ot t imo» uno; 
di «buono» 5;''dl «sufficiente» 
undici. 

La direzione-'porge un ringra­
ziamento agli istruttori, agli aiui 
to-lstruttorl e al capi-cordata che 
con passione e sacrifici si sono 
adoperati per la • buona riuscita. 

NKO-ACCADKMICO. — Il socio 
Franco Alletto è stato ammesso a 
far parte dell'Accademico Gruppo 
Orientale. Tale 'nomina fa salire 
a .quattro gli accademici della 
S.U.C.A.L Roma. 

Con le confezioni Blraghl, 
pei* sci e dqpo-scl, 
conclllerete 
l'eleganza e lo sport 
Da Blraghl, 
Il fornitore di fiducia, 
troverete 
un vastlsslm.o assortimento 
di confezioni sportive 
di alta qualità per uomo, 
donna e'bambino. .' • . . 
Soddlsferete 
ogni vostra esigenza 
ai prezzi più convenienti! 

<5. l L > . 

i i i i i n i i i ' ( / ' < i n i > X t l i I^AGLIE • CAMICIE • CALZE 

•«ILANtr-V7AU.TO8C0L0l'**Nà. VIA'BERCHET-TEL. «73.973 i-'897.622 i i a T M e S " 
i l ! , . . 11 . I l i . i j ' . I . . . i . i i i . 1 , , 1 il \ii\ 
iriTìf f ^ r rn tr 

li watai® Braenàni 

l@ in ^ i a Sp ina n. 8 

dal 1 febbfaio al 2g febbraio 1§ 

Neve e sport al sole 
della Svizzera ., 

Soggiorni invernali a pre^I con- ' 
venienti, ripeto e «aiuta; 'ogni 
svago anche per non «datori 

'grandi a. prcclnU-bigilettludi va­
canze e di fine settimana, treni 
della nave, forti riduzioni ferro-. 
Viarie ' per comitive. ,, , , .= 

fnformazlont • prospetti presso 
lo Agenzie Viaggi e l'Uffifio .Na-̂ ^ 
rionale Svizzero del Turismo, 
AAilano, Piazza Cavour 4, Ko 
Via Vittorio Veneto 36. 

Svizzera 
Roma, 

lì ' ' . '."^ 

LE FAMOSE 

PELLI per SCI 
SONO LE MlOLIORl 

RICHIEDETELE al vostro fornitore ,dl articoli sportivi I 

F a b b r i c a n t i : M A T T H É E & G E N E C A N D . G I N E V R A 

BANCO AMBROSIANO 
Società per azioni 
Sede Sociale e Direziono 

Fondata nel 1896 
Centrala In MILANO 

CAPITALE INTERAMENTE VERSATO 
R I S E R V A O R D I N A R I A 

U 1.500.000.000 
L 600,000.000 

Bologna - Genova '• Milano -Roma •Torino - Venezia 
Abblategrasso • Alessandria - Bergamo • Besana • Casteggle • Como 

Marghera 
Vigevano 

Concerezze • Erba - Fino 'Mornasco - lecco • Luii 
Monta • Pavia • Piacenza > Seregno • Savaso •-.Varese 

BANCA AGENTE DELLA BANCA D'ITALIA 
PER IL COAAMERCIO DEI CAMBI 

OGNI OPERAZIONE DÌ BANCA, CAMBIO, MERCI - ' 
BORSA E DI CREDITO AGRARIO D'ESERCIZIO .. 

Rilascio, benestare per l'importazlon» e l'espprtazlona 

..u t ^ t^-. *c*' 

RICORDATE 
Attacco 

A.A. 

\sssiÉ 
di sicurezza a 

CINGHIA LUNGA 
ormai adottato 

dai migliori disce­

sisti del mondo 

di sicurezza con TRAZIÓNE 

"FLEXALL" 
con leva 'a mol­

la incorporata 

DIHA E Z I O ; F I O R I PIAZZA SICILIA; 6 - MILANO VENDITA SOLO 
A l . NEGOZIANTI 
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Servi^jìo particolare 

MAYLONGA (Golador) 
America del Sud 

II mondo alpinistico, anzi an­
dino, del Golador è in agita­
zione; «i parla di crisi, di sci«-
aione fra due correnti I)en di­
stinte. I l generale Ardiento Mo-
rinos, che con energia tipicamen-
le militare impijgna le redini 
della presidenza del vecchio so­
dalizio Club Andino Goladoren-
«e è stato esplicito. « Todos col 
Govierno' — egli ha d e t t o — co 
la palanca ministèrial «àlvaremo 
la situasion y la facia ». ' 

« Meio pan e pansieta », han­
no risposto con altrettanta deci­
sione i 5000 soci" del Club 
andino tnaylonghese, che costi-
tniscono la panna montata della 
società e che eo-no all'opposizio­
ne : s Meio soli che, mal acom-
pagnai; doVe el govierno el fica 
el naso, a la bonora, tnto el va 
in malora », ' . . ' \ - • 

E mentre le alte sfere andine 
etann(> .disBUtendoi'. itifior* (fiore 
deglr«»cal«tori-*èpHtt-~piènr"'fltti* 
vitàf—Walzer Bonetl e -Carlos 
Hanry-hanno' preso d'assalto la 
Torre de .Cera, caso strano, 

•Scendendo"iti lizzii con nii'altra 
cordata;" sempre del'. Golador, 
proveniente da Triento del nord. 
E ' la seconda vòlta Che i l Bo-
lieti si mette in gara col capo 
dell'altra spedizione; la prima 
fu qualche anno fa quando i 
due, con due iniziative diverse, 
portarono a termine « il rally 
andino in bisicleta i . 'Pnra com-

. binazione. " ' - . • - ' ' 
Intanto un altro , agguerrito 

gruppo finanziario da Certo 
Manzones e che conta anche sul­
la collaborazione del dottor Tino 
Gobetos ha preso d'assalto a El 
Pane» ; secondò qualcun altro 
•ti tratterebbe, invece ,,de ci La pa!-
gnota ». L'errata interpretazione 
i determinata da una serie di 
articoli imprecisij apparsi su K El 
corrier del tramonto^- che • tira 
più dj 1000 copie, secondo il 

: quale il Boneti sarebbe andato 
al Pane, che a causa di un forte 
vento secco era • diventato pane 
hiscotato, mentre Mànzoneti Go' 
betós e altri piinterebberò sul 
poi Sud,.facendo uso dei cani 
di Hlllàìry,- i>er trainare il trat­
tore di Fuchs. Ma errori simili 
«ono frequenti.iii jcàmpo andino 
su quel giornale, salvo quando 
si tratti di lartìcoli-.a firlna del 
famoso Fulvo Campetti, che tem­
po fa con chiara ed avveduta 
prosa auspicava una energica di­
sciplina' giuridica «ontro quei 
capic.ordata avvezzi a portare per 
i moritf lattanti ancora in girello 
o veccliie'ziei «dentate e parali­
tiche; fol t re . alpinisti con denti 
e senza girellò. 

AjtSiiftìposiio '•di'lattaflti 'ci-giun­
ge nd^zia. che . i l diciassettenne 
Pedi^^Ghtgliòn''in^arrlvS'giove­
dì sèàrio dal Nepal è iiWtifò <̂ é: 
nerdl per il Perù dove in serata 
ha portato a termine la conqui­
sta diiluna^'décijna di vétte sui 
setteinila, in ' ìét t^o iitile per rag­
giungere sàbato in mattinata la 
Bolivia-j dove lo attendono set­
tantasette cime da conquistare. 

Si ha notizia purè qua a May-
longa di nna spedizione legge­
rissima che- punta verso il Perii. 
La^^più leggera «dell'anno scorso 
era costituita da uh solo compo­
nente; quest'anno verrà portata 

fl termine con maggior leggerez- sati sembra però che per questo no muniti dal previsto gioco di 
za, perchè aiiche l'unico compo-jgruppo scarseggi lil grano, ali-'bocce, accoglieranno le sedi'del-
nente per economia ha preferito mento notoriamente indispensa--le bocciofile regionali e avranno 
non partire. 

Il copioso materiale (si parla 
di 30 tende di alta quota e di 
basso- costo, più' di mille metri 
di corda, 350 moschettoni e una 
pattumiera)» è già stato spedito 
il mese scorso via aerea. 

Un'altra spedizione partita un 
mese fa da Maylongjl, ' sta con­
cludendo la sua tournée in Afri­
ca: essa h costituita da Gualco 
Giorgeto, Mar y Monti e Meren­
da Colasion. Scopo delia-spedi­
zióne è di appurare come la ne­
ve resista sulle torride cime afri­
cane e come questa, una volta 
fritta, possa dissetare i cammelli. 
Sembra che il consorzio spala­
tori neve di Nairobi abbia inol­
trato un energico reclamo- a mez­
zo dell'ambasciata del Golador. 

Al suo ritomo dall'Africa, Me­
renda Colasion si unirà alla, spe­
dizione che. andrà ad ^esplorare 
una i zb'iià' dèlia"Pernvia 'é'. della 
quale farannoc'partB; .il fotesca-
latorglornaHsta-Frigia "detto~rEl 
Filapper » e - l'operatore JMagni 
Amesdì. Negli ambienti interes-

bile per fabbricare grissini per un intenso incremento economi-
le spedizioni. , co). I gerenti dei rifugi sono 

I l Magni Amesdì realizzerà u n ' « " " m a l i perchè se andiamo 
lungometraggio a colori; anche'«'^an*» " i questo passo di gente 
gli altri ne faranno di tutti i co- c^e va in montagna nel Golador 
lori, inviando poi i risultati a l " " " «e resta più anima viva. Lo 
Festival Nacional del Cinema de^ «««'SO giornale andino locale 
Triento del Nord. Trenta spedi- «El scarpon » metteva in giusta 
zioni del solo Golador, poco pò- è^''^™»!" la gravità della situa-
co trenta film, che uniti ai trenta " ° ° * 5 a_firnia del suo direttore 
micidiali panegirici di presenta-,^^^spar Pasin così d ice ra : /«Se 
zione del Presidente dèi Festival ^""«"'o avanti de sto paso, todos 
Nacional Bruneto Blondin Ma- 1»» alpinistos «migra co espèdi-
pelado, «emineranno, a detta de-:«'on e aci no resta anima viva; 
gli esperti, strage e morte fra » ' « ""^ rovina par y abona-
il pubblico. Si prevede comun- ">enti y par 1 osigeno del gior-
que che uno déi.più ambiti pre-|"al.*-. . 
mi vada quest'anno a Everest , R e n a t o CcpparO 
1953, in quanto sarà presente al—^——r— 
Festival Nacionàl ìa-zia materna | iVoto del Cep. — A proposito 
del colonnello Hunt, mentre il di ossigeno, ragarzit, ricordatevi 
solito^ milione di ^Pesos andrà ^^e sto povero vecchio di Pasini 
al realizzatore del film « Chi pm 

meritarla nostra^^tima, la nostra 
animazione -e.-perchè' Bo? ril no 

de tòdos declama». 
L'esodo "continuo di spedizioni,, 

dal» Golador 
sgòmèntoj fra 
andini di alta qùota,(qnelIÌ sott'o per.,tenèré,.ih;"picai,un giornale 
i quattromila oramai, se verran- tome questo, 

• 'haV «eminatt, « 'vivo^ '^^- *ipÌÈ^^] V^^chk.fi ,yuole, la 
l 'i 'gerènti dei'rifugi sua",''costansa>è'Jl'suó atlacearfleijto 

Uggeri e Perruchon tornati dal Messico 
Il maltempo ha impedito la scalata al Pico di Orizaba 

Cercasi éiistode nei! il Bifutfio Contda 
j L'Associazione Nazionale Alpini ;bandisce un concorso d 'ap­
palto per i l suo Bitugio Contrin (m. 2010), nella diramazio­
ne omonima della/'-Valle di Fassa, ai piedi-della Marmolada. 
i-'Il-RifugW?bff 45-Iétti norm'ali, 9 letti da 'campo (brande) 
è '20 cuccétte.-'".'lie'-condizioni principali del contratto sono: 
durata quinqudnhale; èfventualm^nte-prorogàbile; primo an-

"no di prova—Canone annuo d'affitto L. 425 mila, pagabili 
in due rat? antlcipatie;, cauzione p'ari a un'annualità d'affitto; 
'oneri inerenÌj:„§lla;'gestione a; carico del conduttore del Ri-
,'fugio,, cbe SkVr̂ ! RSre a. carlso - ^ obbligatòrio - ^ 'mezzo di 
.trasporto, (cavallo'o.mulo) fra AJbà 'di 'Canaz^l 'S ' il 'Blfugio.; 

l'-'.Lg- dtìirtantlÈ?'^ concorso" e .di'ultériori'cHfarinienfi devono 
' esse/é" indirizzate àn'AiN'.A.,-T Commissione; Rif,f,Contrin ,'rr-' 
, Milano^(viale,-Vittorjio Veneto Ì4) In .tóodCi d^,pervenire non 
VoItre.Jl-IS Tnorzo p , -u;, data di chiusura dell'accettazione. 

• Dovevamo essere in parecchi i co del C.A.I. e valoroso Cap-
ma poi a l ' t reno c i ' s i amo r i i pollano nella guerra mondiale, 
trovati in quattro:, comunque còl Sindaco,'col Segretario co-
tre Re'Magi e-la-Befana sono munale. ' .con le maestre e le 
arrivati anche in Coderà... Al­
legro constatare che anche per 
il Natale alpino 1. giovani han­
no preferito le località più 
comode, lasciando agli anziani 
quelle dove c'era da farsi 4-5 
ore a piedi per sentieri mala­
gevoli e gelati. 

Però tutt i e quattro andar 
vano, yolontieri ih C o d e r à - a 
portare i, doni del CA.I,^ uno 
per rivedére tanti vecchi alpi­
ni che gli ricordano tempi e 
guai passati assieme, illuden­
dosi cosi di avere ancora ven-
t'anni di ' menò, l 'altro perchè 
in Valle è una ' istituzioner gli ^ ^-
hanno affibbiato un sopranno- a ringraziare, 
me simpatico all'uso locale, | dal genitori. ' 
tratta coi montanari , da pari I, E ' un secondo Natale per 
a pari, conosce tutt i é ne gode | loro; lo aspettano per tutto 

autorità ci portiamo alla fra­
zione Mezzimpiano per la di­
stribuzione. 

In una piazzetta suggestiva, 
con lo sfondo delle montagne 
innevate, fra piccole case, sot­
to u n gigantesco olmo e sul 
tavolo fatto,! da una vecchia 
macine . da mulino che deve 
aver macinato granturco fin 
dai bisnonni, disponiamo i 
pacchi. I ragazzi sono Impa­
zienti, non si curano né dei 
discorsi né delle poesie dei 
loro compagni; aspettano il 
pacco e appena ricevutolo 
scompaiono per r i tornare poi 

accompagnati 

ancora fra le sue montagne]si sta spopolando. Il montanro 
predilette, custodito sui granrJnop .può 'piùgvivpci t , la vi ta .̂ 
di camini di parecchie case, |ajvptitatàf cJQst%a;jite; éslfenza 
t ra quelli dei vecchi scompar-1 sono àumenfate 'e,' mentre 11 
si e dei giovani alplnF che non reddito, della te r ra e del be-
sono più tornati dalla Russia: stiamo - è ' diminuito, per so-
l'indimenticabile Bietti . , , pravviverenoii-Testa ché"Bcen-

E' stato proprio lui a inizia- dére ài pi ano. "^ './'^ 
re personalmente quest'operaI ' I n pochi anni ' la popolazione 
di bontà del Natale alpino, ve- dèlia frazione; the' sî  è iridotta 
nendo con qualche amico a alla 'metà dufànté. l'inverno e 

simpatìe e confidenze; il terzo 
è legato.'a Coderà e alla Ca­
panna Brasca da profonda tra­
dizione di afletti familiari, 
cementata dalla comprensio­
ne che vi ha trovato nei mon-
taiiari. 

La signorina è ormai di casa, 

l 'anno ed-è logico che l'arrivo 
di quello «a lp ino» li commuo­
va tanto. Vedeste l'espressione 
dei ' loro occhi quando si sen­
tono chiamare e còme si strin­
gono for,te il loro pacco! Ma 
la cosà Che più li interessa è 
11 giocàttolo; è una gioia che 

perchè vi ritorna puntualnien-jmolti d i ' l o ro proyano per la 
te a portare i doni : .è una di jprima vòlta e che. fórse non 
quelle simpatiche 'socie che avrebbero mai provato senza 
lavorano in silenzio s anche l'aiuto del Natalfr.?alpinp 
qui è stata l 'anima della ma­
nifestazione. • ~ ^ ' 

All'arrivò del treno a Novale 
Mezzolaf.TinTigruppo'di -ragazzi,; 
vecchie conos'ccnze' d'ePNcltale 
alpino, <fienefa"^anrfiil-b6nve-
nuto, ma*«on0*(Jespl»tl>l'pac-i 
chi-dono non sono < ancora ar­
rivati! ' " ' , " 

Subito 'all 'opera •• e .^oll 'ap-
poggio della •« solidarietà alpi­
na.?' delia Valle, in men di 
un'ora 1 pacchi sono ritrovati 
a Chiavenna presso un-; garage 

l'aiuto dèlia • guida; Celso Dal 
Prà, della moglie e del paren-! 
tado, mettendogli a soqquadro 
tutta la casa; si preparano gli 
80 pacchi-dono. . . 

Al mattino, dopo I convene­
voli col Parroco, vecchio ami-

Quando pdirdl giocattolo en­
tra nel . loro gustò 0 corrispon­
de alla' loro aspettativa, sono 
grandi!i^m'òzioni. tJn piccoletto 
si è' trovato, nel pacco ' un 'tàrii-
burellòr»" lo i ha estrat to subito 
e suonandolo si è diretto a pas-, 
so " d i . marcia verso casa, ab­
bandonando"'per te r ra tutto il 
resto ,del p%cco.,,;^^ . " 

Segue la conségna alla mae­
stra del pacco 'dl libri di let­
tu ra ' pei -ragazzi che andran­
no ad arricchire, l 'armadio-

e riportati : alla :bàse.. Con biblioteca della ' scuola, , altra 

SOTTOSEZIONE COMIT - M IUNO 

SETTIMANE SCIISTICHE 1958 
'A M A D O N N A D I CAMPIGLIO: Turni settimanali dal 2 febbraio al 

2 marzo 1958. 
- A CORTINA D'AMPEZZO.(In collaborazione còl Gruppo Sciistico 

Cariplo): idem dal 5 al 26 gennaio e dal 2 al 30 marzo 1958. 
,. Per entrambe le, manifestazioni la quota è fissata In l . 16.500 
per turno, comprendente 7 giorni di pensione completa di ogni 
accessorio, con alloggio In ottimi alberghi. 

Per informazioni, iscrizioni e dettagli circa il viaggio, telefonare 
•al N. 8855, Interno 734. • . . , • : , 

geniale,, trovata del buon ' Bar-
beris per coirimemorare la sca­
lata del K 2 e in memoria del 
la guida Puchoz. 

• , . • • - • ' ' * - ' . . • • • . • • ' • 

Nel pomeriggio la carovana 
Sènza cammelli sale alla fra­
zione Coderà, quattro orette 
di sentièro ben gelato, in com­
pagnia del giovane sacerdote 
di Coderà, delle guide e degli 
scolari più robusti, scesi ap­
posta coi loro gerii per por­
tare i doni; penso che mai 

portare quassù pochi doni che 
egli raccoglieva pazientemente 
durante l 'anno fra i soci. Era­
no allora,, soltanto abiti smes­
si, calze, ma-glie, scarponi 'd i ­
ventati stretti e qualche vec-i 
chio giocattolo rabberciato: ma 
costituivano simbolo di aflet­
to fra uomini accomunati dal­
l'amore alla montagna. 

~ Un libro per. gli alpiniatil 

ALTA VIA DELLE ALPI 
di MARIO FANTIN 

VOLUME RILEGATO D1 164 PAGINE; FORMATO 2 2 X 2 8 . 
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Tutta la frazione è riunita-
sulla terrazza davanti alla 
Chiesa e vengono diistribuiti 
anche qui una quarantina di 
pacchi agli scolari e.leccornie 
e giocattoli ai piccini. 

Le scene a.soggetto per gli 
oggetti extra-pacco sono un 
poema: -un'.'paio di stfarpine 
bianche da prima Comunione 
toccano a una graziosa bam­
bina che jiòn le vuole mollare 
a, nessun .còsto,., anche se non 
riesce a farci entrare il p iede 
piuttosto robusto, e per poco 
non le sfonda. .Un paio di 
scarponi enormi toccano .a un 
ragazzetto smilzo smllzor a r r i ­
vato In ciabatte' e, rionostante 
ci, -nuoti .'^eptro.., :.àsser^géè,'!'chè 
gli vanno ;3,pennello,ér , lo d i ­
móstra partendo di corsa ver­
so' casa, per tema che gliele 
tòlgano. Pèr^ risolvere rasse­
gnazione ',di ;'uri^,.magnifica co­
perta . matrimoniale di lana, 
siamo : ricorsi r al sorteggio e 
non vi dico l a faccenda di un 
taglio di abitò-bianco a ricami 
che diventerà 'un abito di noz­
ze per là pririia sposa dell 'an­
no. C'è stata perfino una gros­
sa torta, preparata e portata 
con gelosa cura da Milano a 
Coderà dalla signorina Jllena 
per 1 più piccini. ' , 1" 

I ragazzi hanno voluto' espri­
mere la loro, riconoscenza, con 
le poesie ,e .con dei grossi- fa­
sci di agrifoglio dalle rosse 
bacche, che avevano colto per 
noi nei loro boschi., 

In questo paese delie' aquile 
(sì, perchè ih questa valle le 

sono' ' le • dohné, còme dicono 
qui, 'Che'in,aggipi'itièntb; tendo­
no a 'sfol tóTè'pef"un iiaturale 
ciclo' della'' vitéi, Le ragazze 
scendono 'àl^pianò a fare la 
domestica nelle famìglie è sic­
come sono;ròb(istè, simpatiche 
e dal cara^t'èré allegro e sin­
cero, troVàrio' con, certa faci­
lità il mari to . in pianura. 

I giovani della ni'ontaéna re­
stano senza- ragazze e devono 
scendere ,a l pikno, ma se t ro­
vano ' u n a , compagna;' ' questa 
non %'[, cet tò disposta a salire 
al monte per fare il nido. Ed è 
d'altra parte ' anche giusto, per-: 
c h e . è , l a donna che maggior­
mente sporta il péso e il sacri­
ficio del vivèirè in,questi , luo­
ghi isolati e ' d i dura fatica, 
specie 'coi bambini piccoli. 

Ma gli alptiji dove li trove-

Milano fa per loro, ma soprat­
tu t to hanno tenuto a esprime­
re »H; conforto i di sapere che 
anche in pianura, anche nelle 
grandi città, c'è chi pensa a 
loro, che non sono abbando­
nati dal móndo, che non sono 
dei dimenticati e che col no­
stro conforto morale non si 
sentiranno più tanto soli e 
avranno maggior forza per re ­
sistere lassù. 
'. .Part icolarmente hanno insi­
stito per ringraziare della fe-
'sta c h e , avevamo portato ai 
loro bambini, e noi vorremmo 
che la giòia serena e il -« gra-" 
z ie» di questi bravi ,montanari 
arrivasse anche a tutt i 1 no­
stri soci, a . coloro che hanno 
dato 11 loro appoggio in offer­
te e ' soprattutto .a quelli del 
Comitato organizzatore c h e 
hanno tanto sacrificato di tem­
po e di volontà perchè anche 
quest'anno il Natale alpino ar­
rivasse a portare il suo aposto­
lato di fraternità nei luoghi 
più reconditi della montagna. 

-Anche al Presidente onorario 
del Natale alpinoj.al caro Bar-
beris, che da lontano, dalla sua 
casetta di Vàdaj in -riva al 

tali ragazzi abbiano fatto così aquile riescono a viverci tut-t 
volontieri questa s a l i t a . ^ | t 'ora ed anche quella che ab-

Siamo a casa del Parroco;ibiamo in Sezione ci è s tata 
qui non esistono alberghi né,'donata dalla Valle Coderà) ab-i 
locande e alloggiamo uno per .biamo anche una potessa,-una 
casa, confortati dalle premure'f iera montanara, autodidatta, la 
degli ospiti e da un freddo;buona Romilda, che ci ha vo-
birbone. . ' i |lutò ringraziare a nome -dei 

Al m a 111 n o dell'Epifania,, suoi fratelli del monte, offren-
dopo la Méssa, grande scam- doci il tradizionale vischio, 

gibile (anche quest'anno ci ha 
inviato un '.dono- 'suggestivo) 
vogliamo mandare un po' di 
questo « graziò montanaro », 
giusto omaggio a chi ha fatto 
per tanti anni sacrificio di 
t « n p o -e. 'danaro perchè que­
st 'opera mettesse profonde ra­
d i t i di affettuoso spiritò di so-
lidàtìetà umarià^ • , . • ' ' 

L. L, 

panata in Coderà a tutta fe­
sta; è arrivato il Natale del 
C.A.I. Milano, in una giornata 
di sole smagliante sulla legge­
ra nevicata della notte. 

Qui 11 Natale alpino, è nella 
sua completa suggestività, nel­
l 'ambiente della montagna sel­
vaggio, fra gente rude e 
schietta, visi aperti e leali, e 
i piccoli dallo sguardo furbo 
e un po' trasognato. 

Sento aleggiare lo spirito di 
un nostro vecchio socio del 
quale è commovente constata­
re qui come sia tuttora vivo 
11 ricordo e il cui r i t rat to è 

dal le 'candide bacche, e ci ha 
recitato una poesia composta 
per il Natale alpino. •, 

Purtroppo questo è lino der 
gli angoli della montagna che 

remo-po i? 'E ' una Schiatta'che '"f^'e- ci segue:col; pensiero e 
non deve ; Scomparire,, la Pa- <=°' suo appogigo morale e tan 
trìa noli può ,f3r:pe a meno... 

Restano angora qiiassù 1 vèc­
chi attaccati ' alle loro case e 
quei pochi c^?, lavorano, riella 
cava di pietrai la* buona mon­
tagna''cèrc.à ancora di tjenèrsi 
vicini"!.Éuoi"^j|fgll,.ina non rié-i 
sce a :dare pftne a .tutti. 
.Un , - t empo ^a- ,Coderà (Scen­
devano le pietre pe r le faccia­
te delle caseî -^Aa-" Ca de Sass -
i -«cà di seÌAi|i;>s). per Ic 'belle 
rotonde colopne- dei porticati, 
per lastricare le strade di Mi­
lano, ma ora^ il cemento arma­
to e l'gsfalto liannò sopraffatto. 
Si lavora ancora la pietra, ma 
solo .per le,r(cordonature dei 
marciapiedi della città. 

Abbiamo'ipSrlatCT'à lungo di 
questo problema col giovane 
Parroco pieno di sacro entu-
'siasmo per aiutare i suoi par­
rocchiani,-' ma "'aiiiChe' lui non 
puoi;-far rrfiracoli.|Uri:-problema 
Che'lo assilla è-quello dei ra­
gazzi che passano tu t ta l'està 
te completamente soli negli alti 
pascoli con unf gruppo di eapre 
e che in codestoi periodo • fini­
scono per essere inselvatichiti 
dall'ozio: yory,ebbe poterli as­
sistere cor» l ^ t u r e adatte, in­
teressarli, , pori : 'piccoli lavori 
artigiani' sia*J)er"ragazzi che 
per bambine.'^chi' potesse aiu^ 
tarlò farèbbe-'operà meritoria: 
scriva al ••Parroco di Coderà, 
Novale Mezzola (Sondrio) . . 

E una-cosg accora ci ha col­
pito: al momento >&l lasciare 
il villaggio,cV sonò,veputi in­
contro i<< saggi Anziaili» che 
all'uso antico^!'' presiedono al 
buon andam'éìit'o della piccola 
èòllettività.' C i ' h a n n o detto il 
loro grazie per quanto il O.AÌI . 
—.; —,'t:i . ' : 

Senza c lamori come quando 
erano pa r t i t i , hanno fat to r i ­
torno d a i mon t i dè i Messico i l 
radiologo Bruno IJggeri d i 
Tortona, e la guida "Vincenzo 
Pe r ruchon , d i Cogne. 

Lasc ia ta i l 14 scorso Ci t tà 
del Messico, sono giunt i i l 
giorno dopo a Par ig i e poi con 
un vel ivolo di l inea h a n n o a t ­
te r ra to l a no t t e successiva a l ­
la Malpensa e poi a Milano si 
sono r iposa t i fino a t a rda ora. 

Ne l pomeriggio d i giovedì 
16 igennaio, ' in t rèno, h a n n o 
raggiunto 1 r i spet t iv i luoghi 
d i res idenza . .:^, 

'Venerdì 17 il dot t . IJggeri 
e ra già n e l suo gab ine t t o -
labora tor io del l 'ospedale di 
Tortona, abbronza to da l l ' a r i a 
d 'a l ta mon tagna , u n po ' con­
t rar ia to p e r i l t r ad imen to g io­
catogli d a l t empo, m a in com­
plesso abbas t anza soddisfatto. 

Malgrado fosse assediato d a 
una' massa dfi clienfi- che a t ­
t endevano le^sue pres tazioni 
e il suo respònso, i giornal is t i 
sono / r iusc i t i ; a , ifarsi Tjrqve-
mente r accon ta re le fasi de l le 
sue d u e u l t i m e scalate . 

Come n e l p r imo ten ta t ivo 
le guglie de i r i z t acchua l t , a n ­
che ne l la scalata al Pico di 
Orizaba, i l « tet to » degli A t z -
techi, u n a violent iss ima b u f e ­
ra, come n o n si r iporda negl i 
annali d i -quel la zona, h a 
s t roncato l ' impresa de i d u e 
italiani, i qual i dopo ave r bi 
vaccaio sot to la t enda a 4000 
me t r i e poi a 5000 m e t r i d i 
quota, sot to la to rmenta , h a n ­
no sf idato gli e lement i spin 
gendosi f ino a quota 5300, do 
ve però i l nevischio h a loro 
impedi to d i proseguire . 

L a discesa in quel le condì 
zioni si pa lesò dur i s s ima in 
quanto i segni d i r i fer imento 
stabili t i a l l e diverse quote 
erano difficili d a ind iv iduare . 
Alla base poterono t r o v a r e 
conforto in u n campo di i n -
dios a t t o rno a un enorme falò. 

•Venerdì lO fu la vol ta del la 
guglia magg io re ( m a n o n la 
p iù difficile), de t t a Pico R o -
dillas (4200 me t r i ) de l l ' I z tac -
cihualt, c h e venne scalata 
ma lg rado il continuo i m p e r ­
versa re d e l ma l t empo . 

L!ascensioné doveva con t i ­
n u a r e p e r toccare le guglie 
a lp in is t icamente p iù sugge ­
stive de l Pecho e poi de l la 
Cabeza, n e l l a stessa ca tena , 
ma le condizioni a tmosfer iche 
e gli impegn i di lavoro h a n ­
no consigl iato ai due a lpinis t i 
il r i to rno verso l ' I talia dopo 
ventiselgiòi- 'ni d i p e r m a n e n ­
za in Messico. 

L ' impresa , anche' se non h a 
potu to r agg iunge re t u t t i gli 
OÌDìettivi fissati, è s ta ta u t i l e 
in quando h a sollevato mol to 
in te ressamento t r a gli a lp in i ­
sti locali d i origine spagnola , 
e la s impa t i a dei nos t r i con­
nazionali . , 

L 'accoglienza ai d u e i ta l ia ­
ni è s ta ta cordial issima e il 
p res idente d e l «Club d e Mon 
tanismo E s p a n a » di Ci t tà del 
Messico, ing . Car lo Mayos , è 

s tato largo d i a iu t i e d i assi­
stenza. 

Pe r ruchon h a m a n t e n u t o la 
promessa fa t ta a l maggiora 
dei suoi figli por tandogl i in 
dono u n eno rme sombrero . 

Gli Svizzeri 
verso il Dliaiilagiri 
.Giunge not iz ie da G ine ­

v r a che il 15 gennaio u n a 
spedizione svizzera era p a r t i ­
ta d a Zurigo a bordo di d u e 
« j e ep » col propos i to d i t e n ­
ta re la scalata 'della cima in--
viola ta del Dhau lag i r i (me t r i 
8172), la no ta mon tagna del 
massiccio imal iano. La notizia 
precisa che la spedizione è 
Composta da ot to membr i , ca­
peggiat i da l c ineas ta svizzero 
•Werner S taub le e accompa­
gnat i d a d u e medic i . Il g r u p ­
po conta d i r agg iunge re il 
villaggio nepalese di P o k h a r a 
al principio di m a r z o è di in i ­
ziare i l t en ta t ivo d i ascensio­
ne verso, la f ine d i ap^^l^-

I pa r tec ipan t i — che hanno 
p repa ra to con c u r a la spedi ­
zione — s a r a n n o accompa­
gnat i d a Dava Tenzing, cu ­
gino d e l celebre sherpa Nor -
Icey, v inci tore con Hil lary 
del l 'Everest , e d a dieci po r ­
ta tor i . 

Còme si sa, t r e precedent i 
tenta t iv i alla v e t t a de l D h a u ­
lagiri sono fall i t i : uno nel '49 
ad opera di u n gruppo sviz­
zero;- nel '50 da p a r t e di una 
spedizione f rancese e ne l '54 
da alpinisti a rgent in i , che fu­
rono costrett i a desis tere per 
la t ragica mor t e de l loro capo 
tenen te Ibanez. L a vet ta p r e ­
senta grandi difficoltà sopra t ­
tu t to a causa del lo strato di 
ghiaccio che la r icopre , u n i t a ­
m e n t e alla r ip idezza dei suoi 
fianchi.-

Alpini paracadutisti 
sili nevai del Ctierz 

La mattina del 24 gennaio 1 
paracadutisti .delle brigate al­
pine -«Tridentina» e -«Cado­
re » hanno svolto un'interes­
sante esercitazione sul monte 
Cherz (m. 2100) sopra il pas­
so di Campolongo. 
., Due compagnie di alpini,' a 
bordo di alcuni aerei si sono 
lanciate sui nevai del Cherz, 
ricoperti da oltre t re metri di 
neve e con una temperatura 
fra i 12 e i 15 meno zero. Armi 
pesanti, sci e altro materiale 
paracadutato, hanno consentito 
agli alpini di compiere una 
manovra di aggiramento a lar­
go raggio, consistente nell'oc­
cupazione del passo di Cam­
polongo e dell' altipiano di 
Fanes. 

Aerei leggeri della brigata 
« 'Tridentina » hanno accompa­
gnato la manovra con azione 
di copertura, mentre uno degli 
apparecchi ha effettuato un at­
terraggio sulla neve, il primo 
della stagione. 

Nel pomeriggio i reparti pa­
racadutati sono stati' riforniti 
dagli stessi aerei. All'esercita­
zione hanno assistito i coman­

danti delle due brigate alpine 
e numerosi ufficiali della 
F.T.A.S.E. di Verona. 

Pure nel mattino della stes­
sa g i o r n a t a 500 «Fiamme 
Gialle » appartenenti all'Acca­
demia della Guardia di Finan­
za di Roma e alla Scuola al­
pina di Predazzo hanno porta­
to a termine una manovra not­
turna in alta montagna. Divisi 
in plotoni, sciatori e compa­
gnie racchettate hanno opera­
to nella zona di passo Rolle. 
Scopo della manovra era l'ad­
destramento degli allievi uffi­
ciali dell'Accademia a movi­
menti tattici su terreno irine-' 
vato. 

IISTRI 

Elvira Lutman Sai ida , - - • 
Udine . •. . .' . '. L. 

Dott: Ing. Angelo Bó--' 
nato, Castel terminl ' ' . '»" 

Rag. Carlo Fumi, Pia--
cenza • » 

Emma Osella Cesonl, 
Grignascò » 

L'Assemblea di Bologna 
ospite di Trento 
Accogliendo l'invito del sin 

daco di Trento, dott. Nilo Pic­
coli, lo sherpa Tenzing Norkay 
è dal 18 gennaio scorso ospi-
tèi,, della città di Battisti. Que 

•'sta volta però, a differenza dal 
l 'ottobre scorso, quando pre-1 • Continuazione dalla l.a pagina i condo il SUO in tendimento , 
f f ° l ^ ì ^fli^^'Hi^i,nn*ttan^/'°p"<fM quanto de t t o dal l 'avv. Guast i , dev 'essere quel lo d i dar t em-
n 'on ' " s'o"^: ha ^ o ^ r m ^ c o n ' s é dal prof. Fenaro l i e-dal l 'avv! pò a por t a re avan t i una t r a t . 

Casati . N o n è contrar io al l 'a- ta t iva non ancora ma tu ra , ma 
michevole composizione de l se con esso si v u o l da r m a n -
principio giuridico, m a invi ta dato di p rocedere d i r e t t a m e n . 
l 'assemblea, se non è del suo j te sino alla s t r ada del di r i t to 

pubblico, a l lora vo t a contro. 
L 'avv. A m m a n dichiara che 
poiché l'o.d.g. è accompagnato 
da u n a premessa che deve . r i ­
t ene re non d isg iunta da esso 
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Abbonamenti sostenitori (li­
re 1500): Sport Club Alpinisti 
di • Milano, Dott. Roberto Ga' 
lauti di Treviso, Sezione Alpi­
nismo Crai Alia Romeo di Mi­
lano, Società Antonio Badoni 
di Lecco, Donilo Poli di Val-
brone e Livio Cadioli di Rebbio. 

Abbonamenti arrotondati (li­
re 1000): Geom. Umberto De 
Giovannini di Legnano, Lodo­
vico Mezzatorta di Legnano 
(due annualità), Anna Maria 
Vaccari di Bologna, Rag. Lo­
renzo Ferrari di Milano, Adal­
giso Camalli di Milano, Geom. 
Emilio Corti di Bergamo, Fran­
cesco Marcolin di Padova, Ing. 
Arialdo Douerio di Novara, 
Lionello Conte di Borgo Val-
sugana (due annualità), Pier 
Luigi Bernasconi di Como, An. 
gelo Ballabio dì Figlno Serenza, 
Luigi, BJnoghi dì Como, Avv. 
Antonio Saviotti di Genova, 
Sezione C.A.L di Como, Haik 
Manoukian di Como, Sezione 
Ligure del C.A.L di Genova, 
Dott. Ferrante Massa di Ge­
nova, Prof. Dott. Ettore Mar­
chesini di Genova, Dott. Ing. 
Pippo Abbiati di Genova, Rag. 
Umberto Zanivolti di Pavia, 
Prof. Pietro Mascherpa di Pa­
via, Sezione del C.A.L di Pavia, 
Rag. Alfonso Vandelli di Ve­
nezia, Sezione C.A.L di Prato, 
Ing. Giovanni Strohmenger di 
Milano, Ing. Pasquale Palazzo 
di Napoli, Cecilia Checchi di 
Firenze, Sergio Ghiselli di Via­
reggio, Medaglia d'Oro Mario 
Rigatti di Treviso, Dott. Lam­
berto Berti di Ferrara, Zuani-
Kulterer di Trieste, Dott. Piero 
Del Felice di Monza, Rag. Fran­
cesco Cerbi di Borgonovo V.T., 
Dott. Carlo Baldi di Padova, 
Luigi Soligo di Pieve di Ca­
dore, Umberto 7,orat di Trento, 
Dott. Luigi Martinelli di Sa­
vona, Giulio Fiorelli di S. Mar­
tino Valmasino, Abele Pironi di 
Macugnaga, Aurelio Zizza di 
Catania, Dott. Marino Tremanti 
di Gorizia, Avv. Carlo Cfiersi 
di Trieste, Elvira Lutman Sa-
xlda di Udine, Dott. Ing. An­
gelo Bonato di Castelterminl, 
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H. KOMPATSCHER -BOLZANO 

RINNOVATE L'ABBONAMENTO, 
PROCURATECI nuovi ABBONÌ! ! 

,La,q[uota annua è invariata a 

L. 800? 1 

ir 

A chi ci procura un huovo' abbonato 

r e g a l i a m o , f r anco d i p o r t o , i l gustoso v o l u m e t t o ' 
d i A d o l f o B a l l i a n o e I r e i i e A f f e n t r à n g e r : « Alpi­
nista che vai, dizionario che trovi Ì \ : (e 'd iz ioné p e r 
gli amic i ) fino, a d e s a u r i m e n t o - d^Uci j«^pìe", dispif^-j; 
n i b i l i . ,-• . • •.-, •" . ,:i!a;V:-; 

A chi si abbona direttamente, 

a chi arrotonda la quota' in; L. 1000 

m a n d i a m o i n o m a g g i ò u n a c a r t i n a s c h e m a t i c a del 
Gruppo Ortles - Cevedale e de l Grupf i a Spinga ' 
Castello , Disgrazia • Bernina -Scalino, e d i t e da l l a 
So t tosez ione « C o m i t ». d e l C .A . I - .Mi l ano i (fino ad 
e s a u r i m e n t o ) o a l t r e m o d e s t e p u b b l i c a z i o n i , a lp i ­
n i s t i c h e . '• .. 'n . -.. i: -1 ,^ 
• I l p a g a m e n t o p u ò . e s s e r e f a t to con asségn i b a n ­

ca r i o vag l i a pos t a l i a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e d e « L o 
S c a r p o n e » , v ia P l i n i o , 70 - M i l a n o - (439), o p p u r e 
d i p r e s e n z a a l n o s t r o R e c a p i t o d i v ia B o r i - b m e i l l , 
p resso C o l o m b o ( p r i m o p i a n o ) ; n ieg l io a n c o r a con 
v e r s a m e n t o sul n ò s t r o c o n t o c o r r e n t e p o s t a l e 
n . 3-17979, c h e è la f o r m a p i ù e c o n o m i c a . ' \ 

dalla lontana India le sue belle 
e Intelligenti figliolette, Pem 
Pem di 15 anni e Nima di 14, 
nonché la nipotina Sona Doma, 
pure di 15 anni. La consorte è 
invece rimasta a Darjèeling a 
custodire la casetta e curare 
l'allevamento di cani di razza 
pregiata, che sono 1'-»hobby» 
di Tenzing. 

Durante il soggiorno trentino 
— che si prevede di oltre un 
mese — Il celebre -« sherpa » 
dell'Everest si dedicherà con le 
figliole ad esercitazioni sciato­
rie sui campi di neve del Bon-
done, .ove intende anche com­
piere un'escursione sulla Cima 
del Cornetto. 

L'arrivo della famiglia Ten­
zing è avvenuta la sera del 18 
gennaio col diretto provenien­
te da Roma alle 18.45; nell 'a­
trio della stazione si era radu­
nata una considerevole folla 
oltre alle autorità regionali e 
comunali. Quando Tenzing è 
sceso dal treno si sono levati 
dalla folla .entusiastici applau­
si: Il sindaco Piccoli ha ab 
bracciato, l ? sherpa mentre alle 
figlie veniva' offerto . un. cane­
stro di fiori, 

Lo scalatóre, Imalaiano,. che 
appari-va ; coirifnosso per , la 
spontanea^ manifestazione di af­
fetto, è stato circondato dai fo 
tografl e dai suoi ammiratori 
In caccia di autografi e a sten­
to ha potuto aprirsi un varco e 
distribuire alle autorità p re ­
senti lunghe sciarpe di seta 
bianca, segno di omaggiò e di 
deferente amicizia. Le attesta­
zioni di simpatia si sono rin­
novate all'esterno della stazio­
ne; con l'automobile del Comu­
ne, Tenzing e i suoi hanno rag­
giunto 11 Grande Albergo Tren--
to, che ha loro offerto ospita­
lità per tutta la durata del sog­
giorno a Trento. Attualmente 
con Tenzing si trova al Bondo-
ne anche 11 K 2 Achille Com­
pagnoni. 

avviso, a t r o v a r e u n a soluzio . 
ne concreta , con un ' o rd ine 
del giorno». Ma devo d i r e — 
prosegue — che dovete deci­
dere se dobb iamo o no accet­
tare ' ques t a qualifica d i en t e 
pubblico ne l l ' e s t remo dei ca­
si, pe rchè se questo fosse n e . 
cessarlo m i dovete d i re si o 
n o » . 

Casat i r i t o r n a ancoira su l 
preteso decl ino • del C. A. I. 
che il p res idente , ne l suo 
ch ia r imento h a a t t r ibu i to a l . 
le po lemiche di s t ampa e si 
dichiara insoddisfatto del la 
spiegazione data , chiedendo 
che il v e r b a l e venga corre t to 
in ques to senso. 

Ri torna qu ind i l 'avv. T e d e , 
schi il q u a l e comunica che 
l a Sezione d i Abbia tegrasso , 

m e n t r e approva la loro at­
t iv i tà fin qui svolta e confer­
m a la fiducia al Consiglio 
Cen t r a l e ; 

r i t i ene 
che sia necessario adot ta ­

r e u n a soluzione che consen . 
t a s i cu ramente di adeguare le 
a t t iv i tà present i e fu ture del 
C lub agli scopi s t a tu ta r i e che 
sia quindi da respingere qua l ­
siasi t endenza immobil is t ica 

e poiché non vuo le accet tare e d i r iduzione delle a t t iv i tà 
incar ichi equivoci , non farà [sociali; e pe r t an to 
più p a r t e u l t e r i o rmen te della a à m a n d a t o al Consiglio c e n . 

t r a l e Commissione. 
Stefenelli P r e s iden t e della 

S.A.T.- conferma l 'adesione al 
p r imo ordine de l giorno che 
p r eme t t e la f iducia al Consi­
glio cen t ra le ; invece l 'avv. 
Spezzet t i di •Udine si unisce 
a q u a n t o espresso dal l 'avv. 
Guas t i e d ichiara che le Se­
zioni f r iulane vo te ranno con . 
t ro . Seguono a l t r e d ichiara­
zioni dei delegat i di Trieste. 
Ghezzi d i B e r g a m o , Biamino 
di Bolzano, del conte Dat t i di 

qua lora venisse approva to lo Roma, de l prof, Gandin i di 
Q.d.g. d a l u i s t i l lato con q u a l - , Milano, dei r a p p r e s e n t a n t i 
che "piccola correzione, r i t i r e ­
r e b b e i l . s u o o.d.g. L e cor re ­
zioni gli son'ó s ta te sugger i t e 
p e r . a m o r d i pacificazione a n . 
che da que l l i che s embravano 
oppositori del la sUa tesi. De 

Sastro azzurro a Sew York 
La casa del dott. Emani Faè, 

noto alpinista bellunese, da anni 
resldèiite a New York quale ad­
detto al Consolato generale d'Ita­
lia, è stata allietata proprio 11 l.o 
gennaio scórso, dalla nascita di 
un bel maschietto — 11 secondo­
genito — a cui è stato Imposto U 
nomef di Richard (Riccardo). 

Cordiali congratulazioni al fe­
lici genitori e auguri di prospera 
vita al neonato, che certamente 
un giorno vedrà anche 11 iole 
d'Italia.. 

v e però prec i sa re che ques to j j g 
o.d.g. v a messo in re laz ione 
con q u a n t o il P res iden te ge­
ne ra le h a affermato, cioè che 

delle Sezioni toscane, di Ca 
sati e di Zanivol t i di Pavia . 

Infine i de lega t i consegna­
no le schede, il cui scrutinio 
dà i seguent i r i su l t a t i : 

Favorevol i 216; contrar i 

Ber t ine l l i d ich ia ra pe r t an 
to che l'o.dg. Tedeschi nel la 

t u t t i q u a n t i abb iamo i l desi- sua p r i m a ve rs ione si in ten­
derlo di ev i t a re la soluzione ° ^ approva to . 
della pe r sona l i t à d i d i r i t t o 
pubblico, m a che però se que ­
sta fosse condizione « sine 
q u a non» p e r r i solvere i n o -

Eccone il t e s to : 
-L'Assemblea dei Delegati, 
sent i te le relazioni del Con­

siglio Cent ra le e del la Com-

• • • • • • • • • • • • 

1.25*000 

s t r i p rob lemi , la Pres idenza missione nomina ta a Verona; 
è fin d 'ora autor izzata a t r a t . 
t a r e in t a l senso. 

L 'avv. Tedeschi r i legge 
q u i n d i il t e s to modificato de l ­
l 'ordine de l giorno che comin . 
eia con la frase: * L 'assem­
blea dei delegat i , ecc. « preso 
at to de l l ' a t t iv i tà sin qu i svol­
t a », r i t i ene che .sia necessa­
r io a d o t t a r e u n a soluzione 
ecc. 

Su invi to dell 'on. Ber t ine l l i 
seguono a lcune dichiarazioni 
d i voto. L ' avv . Tedeschi an­
nuncia che se qualcuno de i 
f i rmatar i de l suo o.d.g. do­
vesse r i t i r a r s i egli r iHunce-
rebbe alle correzioni e t o r n e ­
rebbe al testo or iginario. 
Guast i d i ch ia ra che vo te rebbe 
a favore se non v i fosse la 
pregiudizia le del P res iden te , 
perchè lo scopo del l 'o .dg . , s e -

p a r t e n d o dal la base del l 'e ­
l abo ra to del la Commissione 
di •Verona, di r i p rende re e di 
perfezionare gli s tudi e le 
t r a t t a t i v e pe r una r i forma le ­
gislat iva che assicuri u n ade ­
g u a t o cont r ibu to dello Sta to , 
con par t icolare r iguardo a l ­
le p iù onerose at t ivi tà di in­
te resse sociale e naz ionale 
(soccorso alpino, guide e por ­
t a to r i , spedizioni e x t r a e u r o ­
pee , rifugi, ecc.) , m a n t e n e n ­
do sostanzialmente fe rme le 
n o r m e del l ' a t tua le S t a tu to 
del C.A.I. , : "•'* •"•-'-' 

L e Sezioni del dA.I. del­
l'Alto Adige, di Livorno e 
di Udine ci hanno mandato 
il testo degli ordini del gior­
no votati nelle loro assem­
blee degli ultimi tempi in 
ordine alla / « t u r a sistema­
zione del C.A.I., in javore o 
contro la ripresa delle trat­
tative con gli organi dello 
Stato. Naturalmente non è 
il caso di pubblicarli, essen­
do ormai tutta la questione 
superata dall'esito dell'as-

; semblea di Bologna. 

la'fenda dell OMHo: 
promessa sicura 
di vacanze 
spettsierate 

m m 
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t u . SEZIONE PI MiLA^O 
e Jiue SotÉoiiexioni 

Arrivo alla Malpensa 
della Spedizione Moozino. 
I valorosi che hanno vinto 

il Paine e ne hanno scalato 
la estremamente difficile Torre 
Nord, arriveranno da Buenos 
Aires alla Malpensa la sera di 
mercoledì 5 corr. alle ore 21.45. 

Un entusiastico saluto invia­
mo-a questi eccezionali sqala-
tori che hanno compiuto una 
formidabile impresa. 

All'ordine del giorno dell'Al­
pinismo mondiale segnaliamo 1 
nomi di questi ardimentosi, ai 
quali va l'ammirazione e là ri­
conoscenza dei soci nostri e di 
tutti gli alpinisti: : 

Guido Monzino, capo della 
Spedizione (nostro socio vita­
lizio, e le guide: Toni Gobbi, 
Jean Bich, Pierino Pession, 
Camillo Pelissier, Leonardo 
Correi. 

Un particolare saluto a Pa­
dre De Agostini che si è pro­
digato i3ér il successo, di questa' 
grande ;,jtnpresa,' In una zona 
che lo ha visto ..già '40 anni fa 
come studioso pioniere. 

Sarà organizzato un pullman 
che si recherà alla Malpensa la 
sera di mercoledì. Iscrizioni 
presso la Segreteria (telefo­
no 808.421). 

E' in programma tm ricevi­
mento per giovedì 6 corr. alle 
ore 11.30. Il nostro Presidente 
avv. Adrio Casati sarà lieto 
di dar loro il benvenuto degli 
alpinisti milanesi, interpretan­
do i sentimenti affettuosi del 
mondo alpinistico. 

La nuova tecnica austrìaca 
Questo interessantissimo film 

didattico che illustra la nuova 
tecnica austriaca di sci, gentil­
mente concessoci dalla Scuola 
Alpina Militare di Aosta e 
commentato dal maestro della 
r.I.S.I. Carlo Ajolfi, direttore 
del Corso di Sci dello Sci Club 
Milano, verrà ripetuto merco­
ledì 5 corr.-alle ore 21 ancora 
al Cinema S. Marco. 

Assemblea annuale 
26 febbraio 

I soci sono convocati in as­
semblea ordinaria annuale 
in sede che sarà ulteriorme-
te indicata, per la sera di 
mercoledì 26 febbraio alle 
ore 21,15 per discutere il 
seguente. 

Ordine del giorno: 

1) Nomina del Presidente 
dell'Assemblea; 

2) Relazioiie del Presidente 
del Consiglio direttivo sezio­
nale sull'attività sociale 1957; 

3) Relazione dei Revisori 
dei conti sulla gestione 1957; 

4) Bilancio consuntivo an­
no 1957; 

5) Pubblicazioni da distri­
buire gratuitamente ai soci 
per l'anno 1958; 

6) Determinazione della 
data delle elezioni alle cari­
che sociali; 

7) Nomina del Comitato 
elettorale, a norma di Rego­
lamento; 

8) Nomina degli Scrutatori 
alle elezioni delle cariche so­
ciali. 

A norma dell'Art. 17 del 
Regolamento sezionale, • si 
rammenta che le liste dei 
candidati alle cariche sociali 
dovranno essere depositate 
presso il Consiglio 10 gior­
ni prirha delle elezioni e sot­
toscritte da non meno di 30 
Soci ordinari. 

II Bilancio è depositato 
presso la Segreteria a dispo­
sizione dei soci d a i r i l corr. 

La spedizione ; 
ai Centro Africa 

Dopo molti giorni di attesa, 
sono arrivate ottime notizie 
dai nostri soci Gualco, Ma-
rimonti e Merendi, che erano 
impegnati in salite nel gruppo 
del Kenia. 

Le relazioni tecniche delle 
importanti ascensioni compiu­
te, sono pubblicate In seconda 
pagina. 

Li sappiamo ora impegnati 
sul Kilimanjaro. 

Tutti i nostri più affettuosi 
auguri in attesa di festeggiarli 
al loro ritorno. • 

l/TJTTO. — La nostra Antoniet­
ta Balduzzl è stata colpita nel suo 
affetto più caro,: la sua mamma 
adorata, signoi;a Virginia, non è 
più. • 

Alla signorina Antonietta e al 
fratello Luigi 1 soci tutti della 

I Sezione esprimono 1 loro senti­
menti e la loro partecipazione al 

'grave lutto. I colleglli di Segrete­
ria le sono particolarmente vicini 
In queste ore di profondo dolore. 

PROIEZIONI FILM DI MON. 
TAGNA. — Al Cinema S. Marco 
vennero proiettati la sera del 22 
gennaio, alcuni film datici .dalla 
Commissione Centrale Cinemato­
grafica. In verità, non erano del­
le primizie, ma si trattava di una 
sostituzione all'ultimo momento di 
una "conferenza di Spiro Della 
Porta su! « Campanile di Val Mori-
tanala » che è sfata rimandata al 
primi del prossimo marzo. 

Auguriamo all'egregio conferen. 
zlere una perfetta guarigióne e 
impegniamo fln d'ora gli amici 
dell'Attendamento Mantovani per 
questa Interessante serata, parti­
colarmente dedicata a loro. 

K LE MERAVIGLIE NATURALI 
NEL MONDO ». — Ha avuto un 
pieno successo la serie di rare fo­
to a colori proiettate In sede 11 
29 gennaio. 

Ringraziamo vivamente lo spe­
leologo Vincenzo de Benvenuti che 
con tanta competenza ha commen­
tato le proiezioni. 

LA MEDAGLIA DI BRONZO AL 
V.M. è stata concessa al nostro 
Segretario amministrativo, raglo-
nier Antonio Gljdone, per la sua 
partecipazione alla campagna di 
Russia quale capitano del Batta­
glione Vicenza del IX Alpini, Di­
visione Julia. 

Congratulazioni vivissime a rio. 
me del Consiglio e della Sezione. 

Grappo /Inzìani 
GITE FATTE. — Epifania: a 

Bormio. . La, gita decisa, per il 
poco Innevamentp,, all'ultimo mo­
mento, ha, rappresentato qualche 
difficoltà per l'organizzazione; co­
munque Iq spirito di adattamento 
ha permesso ai partecipanti- di 
godersi due belle giornate. 

PROSSIME GITE. — Carnevale 
il 22 e 23 corr. In località da 
destinarsi. 

Pregasi vivamente dare adesio­
ne al mercoledì sera o telefonan­
do al 7C0.728; a giorni sarà espo­
sto in sede programma detta­
gliato. 

18 maggio. — Al Pian di Sole 
sopra Premeno in compagnia de­
gli Anziani del C.A. Svizzero di 
Lugano. -, ' 

Al dottor Vittorio Lombardi 
medaglia d'oro alla memoria 

Pro Natale alpino 
4° elenco 

Totale precedente L. 599.660. 
Sl.I.A.F. Soc. It. per Acquedot­

ti e Fognature 1.000; Ripamonti 
Emilio 500; Torrlanl dott. Altre, 
do 500; Conti Lauro 500; Jacciil-
nl A. 2.000: Ferro Argo 1.000; 
Llps Vago S.P.A. 1.000; Bordoni 
Ugo 1.000; Pletrasanta G. 500; 
Pogllanl Franco 100; Fumagalli 
Ing. Carlo 1.000; Sblza Mario 
1.000; Garretti Salvino 500; De 
Vita Ing. Riccardo 500; Baceallnl 
Luigi 500; Bonlanl Silvana 500; 
Mlgllavacca dott. R. 1.000; Cella 
comm. Giuseppe l.OOO; Pagnacco 
dott. Lucio 2.000; Fossati Bella, 
no dott. Gian Vittorio 5.000; An­
drea e Giovanni 2.000; Zambottl 
Benedetto 400; InzaghI Piero 500; 
Catel Giuseppina 500; Carbomelzl 
S.p.A-> 5C(q: .Ramazzottl G.„ 500; 
Lq.?,utl, Renato 500; Filiate .500; 
Bellónl dott. Ing. Pasquale 1.000; 
A. Capellini 500; Trotta dott. Car­
lo l.OOO; Zubanl dott. Franco 500; 
DI Glovlrie-don Edoardo 500; Ca. 
telanl Guglielmo 500; Zara Ange­
lo 500; Famiglia Flocchi 5.000; 
S.p.A. Ing. G. De Franceschi e C. 
200; Famiglia Tartaglione 1.000; 
Deglacoml 1.000; Dalmartello prò. 
fessor Arturo 2.000; Plottl Clelia 
500; PolanschI Giuseppe 1.000; 
Luvonl dott. Paolo 5.000; Tuana 
Giuseppe 1.000; Gavioil Rodolfo 
500; Fantonl P. e O. 5.000; Mloz. 
zi Carlo 1.000; Sozzanl Gino 500; 
Accanti 500; Muto Romeo 2.000. 
Totale L. 657.360. 

Una fotografia inedita di Vittorio Lombardi suIl'Ortles, 
suo ambiente preferito. 

Quote sociali 1958 
Ordinari fiezione . L. 2600 
Aggregati Sezione > 1800 
Aggregati Alpes . » 1100 
Ordin. Sottosez. . » 2100 
Aggreg. Sottosez. » 1500 
Contr. volontario 
socio vitalizio . , . » 1000 
Tassa d'iscrizione 
nuovi soci: 
Sezione . . . . > 1000 
Sottosezione . . » 600 

Supplemento secondo nu­

mero de « Lo Scarpone » 

(che esce l i 16 del mese) 

L. 400 

•• Tempra volitiva e tenace 
di lombardo, seppe forgiare il 
proprio avvenire. Conoooe ar­
dimenti ed incanti delle mon­
tagne, che arricchì di mezzi e 
di rifugi; )u assertore della 
spedizione al K2 con le parole 
e con l'aiuto. 

Unitamente alla sua nobile 
Consorte ]u benefattore insi­
gne di istituzioni assistenziali. 
Creò nella palladiana villa 
"Cordellina" del Massari un 
centro di incontri per i giovani 
di ogni Paese cultori di archi­
tettura, chiudendo con mira­
bile opera di civiltà la sua in­
tensa e laboriosa vita. 

Esempio di generoso e so­
lidale mecenatismo ". 

La vigilia di Natale, a Pa­
lazzo Isimbardi, sede dell'Am-' 
ministrazione Provinciale di 
Milano, si è svolta la « Gior­
nata della Riconoscenza provin­
ciale ». n nostro -Presidente, 
avv. Adrio Casati, ha illustrato 
la personalità dei premiati con 
nobili parole, particolarmente' 
affettuose e commosse quando 
ha rievocato il nostro Socio re­
centemente scomparso, ricor­
dandone le grandi beneme­
renze. 

Vittorio Lombardi sapeva por­
tare un aiuto, con la coopera­
zione della moglie, che gli è 
sempre stata feaele consigliera 
e collaboratrice nelle sue nu­
merose opere di bene, nel mo­
mento più opportuno e nel si­
lenzio più modesto. La signora 
Anna Maria lo ha. particolar­
mente aiutato nella creazione 
della «Casa di S. Anna», di 
cui si occupò sempre attiva­
mente e direttamente, come 
nell'ultima grande impresa di 
Lombardi: la ricostruzione del­
la villa « La Cordellina ». Ope­
ra veramente grandiosa e pur 
strana, in un certo senso. Nata 
dall'amore per le cose belle e 
per il nostro paese. 

Vedendo uh giorno una stu­
penda costruzione quasi in ro­
vina (era adibita a stabilimen­
to bacologico) provò un senso 
di amara desolazione per la 
sorte della maggior parte delle 
nostre stupende ville del Vi­
centino, lasciate in abbandono 
e destinate a scomparire a poco 
a poco. 

Vittorio Lombardi si inna­
morò della bella villa costruita 
da Giorgio Massari in stile pal­
ladiano nella seconda metà del 
"700 e sognò di riportarla al­
l'antico splendore. Non con uno 

scopo preciso e tanto meno per 
sé, ma soltanto per salvare al­
meno una di i quelle numero­
sissime ville vicentine, testi­
moni di un passato grandioso, 
che cadono lentamente in ro­
vina. 

Si misero all'opera. Lombar­
di e sua moglie, e trovarono 
sempre più avvincente quest'o­
pera di restauro e si appassio­
narono nella ricerca degli an­
tichi affreschi, dei quadri, dei 
mobili dell'epoca, dei luminosi 
lampadari veneziani. 

Videro la villa ritornare a 
poco a pocp al suo antico splen. 
dorè, ma Vittorio Lombardi 
non potè vederla animata dal­
la presenza della scuola di Ar­
chitettura per studenti stranie­
ri poveri, alla quale egli aveva 
destinato «La Cordellina». 

Ma non sono state le sue 
opere più grandiose, per quan­
to fatte seinpre così in silenzio, 
cheidi..qualcuna si seppe sola 
dapo_ Ia„sua. scotaparEa," a":ren-
derlo' pajticolari^iente .caro agli, 
amici, qijànto la .sua schietta 
cordialità, .il suo sorridente en-' 
tusiasmo, e.per noi, il suo amo. 
re appassijjnato alla montagna. 

Anche iii questo campo egli, 
da uomo veramente d'azione 
come è sempre stato, vedeva 
« in grande ». Ne fanno fede 
la linea telefonica che collega 
i nostri rifugi dell'Ortles-Ceve-
dale, da lui studiata, creata e 
finanziata tanto, nella costru­
zione quanto nel mantenimen­
to, e la sua appassionata par­
tecipazione alla organizzazione 
per la spedizione ài K2, alla 
quale dette per molti mesi tut­
ta la sua attività. 

Egli, infatti, con dote vera­
mente rara in un uomo d'affari, 
sapeva staccarsi dal suo lavoro 
e in queste pause di « otiùm » 
volgeva il suo interesse a lar 
vori sereni e tranquilli. 

A noi, vecchi amici di mon­
tagna, piace soprattutto ricor­
dare di lui la sua opera come 
ispettore della Payer e della 
Serristori, in Val di Solda. Ap­
pena aveva un momento di 
tempo, correva a dare un'oc­
chiata ai «suol» rifugi. C'era 
sempre qualcosa da fare per 
tenerli nella migliore-efficienza 
e per attuare qualche miglio­
ria, per renderli più accoglien­
ti. Con la sua generosità, tutte 
queste spese, talvòlta veramen­
te ingenti,', non gravarono mai 
sui bilancio della Sezione. 

Eppure sono proprio le cose 

minori di ^Vittorio Lombardi 
che più ci commuovono, quelle 
delle quali si è interessato, 
quasi come im piccolo. dono 
fatto a se stesso, per un pro­
fondo attaccamento alla sua 
famiglia, che pur non aveva po­
tuto aiutarlo a farsi, la sua 
strada e la sua ingente for­
tuna, ma che gli aveva tra­
smesso la tenacia indomita^ la 
volontà di riuscire, il grande 
equilibrio delle persone sem­
plici. '.•".'.'• 

Ci piace soprattutto 11 suo 
Intereijse per lo sperduto grup-; 
pò di casupole di Riccomasino,! 
in Val Chiese, dove era nato 
e vissuto suo nonno e il suo 
bisnonno carbonaio. Tramite il 
Parrocco fece restaurare la 
Chiesa e fece portare in paese 
la luce elettrica. Cosi dedicò 
al nome di suo padre un pic­
colo- rifugétto, ex-baracchino 
della guerra '15-'18 poco satto: 
la vetta del Cevedale, che egli' 
fece ricostruire in muratura e 
dotare 'di tutto quanto possa 
essere di conforto agli alpi­
nisti. ." , • 

Lassù, tra la roccia e il ghiac­
cio, il Bivacco Lombardi chiuso 
e silenzioso per la maggior 
parte dell'anno, sotto II river­
bero del sole o. investito dàUa 
tormenta, è pronto ad acco­
gliere chi porta la sua passione 
di alpinista.stille.cime. ' , u 

, . , 1 ^ . ; , '••.;•:. •<••'••• • . i i _ j i . ' 

Continua don '.ott'lmb,' successo 
l'attuazione del programma di gi­
te sciistiche domenicali per stu­
denti. In febbraio è In calendàrio 
una gita a Mera domenica 16 
corr. La quota L. 800. ' S 
• Inoltre nella SETTIMANA 'DI 
CARNEVALE (16-23 febbraio) si 
svolgerà a Bormio un soggiorno 
a condizioni particolarmente van­
taggiose, la quota di L. 16.500 dà 
diritto al viaggio A.R. e a sette 
giorni di pensione completa in al­
bergo con òttimo trattamento. Ver­
rà Inoltre fornita al partecipanti 
che la richiedano la tessera di li­
bera circolazione valevole per set­
te giorni su tutti: gli Impianti, di 
risalita, al prezzo eccezionale di 
L. 6.000. 

Richiedere II programma detta­
gliato in sede, via Silvio Pellico 6 
(tei. 808.421) oppure ad Angelo 
Maestri (tei. 458.742).,\ 

— — — m - -

Sottosftz. Fior (li Roccia 
Via Disciplini, 2 

GITE EFFETTUATE 28-12 e 
1-1 a Bormio, con poca neve ma di 
ottima qualità; Interessanti le nu­
merose e lunghe piste di discesa, 
servite da modernissimi mezzi di 
risalita. Al termine delle fatiche 
sciatorie, I gitanti hanno fatto an­
che quattro bracciate nella confor­
tevole e calda piscina delle Terme. 

25-26.1. — Folgarla, località pò. 
co frequentata dai milanesi (pur 
potendo essere raggiunta In • sole 
4 ore di auto) e che offre varie e 
ben servite piste; particolare non 
privo di importanza, la modicità 
dei prezzi, sia per-le rlsallte,'sia 
per il soggiorno : contiamo di tor­
narci presto. . , 

AGONISMO, — ,11 nostro Sci-
Club ha tenuto l'annuale riunione 
la. sera del'10-1, in Sede, e ha--pre­
parato .11 programma dell'attività 
agonistica 1958, tra cui la 2.a edi­
zione dello Slalom gigante C. Mo-
res per la disputa della Coppa Sa-
blana, che tanto, successo raccolse 
lo scorso inno.,,' ', ..; 

I nostri atleti,'.foiidlsti ,e,disce­
sisti,, hàniip g|à,,partecipato, con 
successo a diverse competizioni; 
mentre ci congratuliamo con loro, 
ci riserviamo di pubblicare 1 ri­
sultati sul prossimo numero. . 

GITE IN r,BOGKAMMA: 8̂-9 
corr., Fo'rinaz^a, a provare le,nuo­
ve sciovie recèntemente Inaugurate 
a Pontf... Programrpa dettagliato 
in Sede; dir.: Remo Paiidlanl (tei. 
49.89.10). . • . . 

NOZZE. —̂  La, socia Lia Fimi 
(figlia del nostro.caro e ben noto 
Cesare Pinzi) 11 giorno 12 genn. 
si è unita . in • matrimonio-1-con 
Edoardo Plranl.-Auguri vivissimi. 

Sottosezione G.A.M: 
La nnstra sede è stata maggior­

mente abbellita da un rivestimen­
to di linoleum messo In opera su 
tutte le pareti del salone. Un gra­
zie a ( l̂ordano CamblaghI per 
l'Interessamento In proposito e an­
che a Bergoml che ha donato due 
pregevoli quadretti con bellissimi 
Ilori di montagna. . 

9 febbraio: BORMIO: partenza 
piazzetta Reale ore 5.20; arrivo a 
Bormio 9.30; partenza da Bormio 
ore 17.15; arrivo a Milano ore 
22.30. circa. Quote soci L. 1200; 
strapuntino,' sconto L. 200. Diret­
tori; Aldo Archlntl (74.53.07), 
Giancarlo Fiorini (69.75.98). , •• 

22 e 33 febbraio: CARNEVALE 
A PILA: partenza piazzetta Reale 
ore 14.30; arrivo a Pila ore 19.30. 
Festa danzante, divertimenti vari, 
cena e pernottamento, prima cola­
zione e pranzo della domenica. 
Rientro a Milano ore 22.30 circa 
di domenica. Dir. : Ermes Temasi 
(99.47.28), Vico Bolla (94.32.26). 
Programma dettagliato in sede e 
sul prossimo numero. Posti limi­
tati. • :-, :, 

15-19 marzo: S. ANTON AM ÀL­
BERO (Austria). Chi avesse in­
tenzione di partecipare a questa 
meravigliosa gita è pregato di co­
municarlo al più presto al diret­
tori: U. Magrettl ed E. Tornasi. 

Sottosezione Pirelli 
- Per 11 16'coi-r.' è Indetta una gi­
ta fi. Macùghaga (m;-l330) con 
partenza alle tare'6 da'plazza Duca 
d'Aosta e arrivo alle 8,30; parten­
za da Maeugnaga alle 17 e arrivò 
à Milano'all^'20,30;'quote L. 600 
dipendenti 'Sfeci della Sezione, li­
re 1100 non soci. 

Per 11 1-2 marzoip.v. gita a 
Bormio però-^ Campionati sociali 
di discefSa,: Una comitiva- partirà 
Il sabato alle'- ore 6,'un'altra lo 
stesso glofno alle Ore 14; pel* en­
trambe -partenza; 11 2 «marzo 'da 
Bormio' alle Ore 18 è àl-rlvoà Mi­
lano alle' 22;30.*Una tétza' comitiva 
partirà ^ la domenica stéssa alle 
ore 5,45 ' coit-^ritorno allo stesso 
orarlo- •; ••!• • '—- i' •'•• 

Quote dèlie;.|>rlme due: L. 2800 
dipendenti e'-faitilHarl ' Soci della 

Sezione, L. 3800 non soci'(viaggio, 
cena, pernottamento, l.a e 2.a co­
lazione del giorno 2) : per la terza 
comitiva rispettivamente iL. 600 
é 1200 (solo viaggiò). 

LO SCI CLUB CEVEDALE DI 
MILANO farà disputare 11 16 cor­
rente al Passo dell'Aprica 1 propri 
Campionato sociali di sci. Parten­
za sàbato alle ore 15 da piazza l i ­
stello e arrivo alle 19 all'Aprica; 
ritorno la domenica per le ore 
20,30 a Milano. Quofa L. 3700 so­
ci, L. 40(X) non soci (viaggio e 1 
giorno di pensione completa). 

Perjl 22-23 corrente Carnevale 
a Rosswald sopra Briga. Viaggio 
In treno, con partenza alle ore 
14,15 e ritorno la domenica per 
le ore 21,10. Quota L. 5400 soci, 
L. 5700 non soci (viaggio e 1 gior­
no di pensione completa). • 

Séiiì(Ìhè.::S.,E.:M. 
; "'..Cena;' sociale.;' ; :; 

Ricordlarno «he l'annuale riu­
nione xonviviale si.terrà la'sera 
di: martedì- li>. corrente presso 
il ristorante "«Ì5a Pietro *»,* via 
Lqdovléo;Settata 2ì'alle'ore'20. 

(Partecipate «numerosi > a,nche 
•col vostri familiari; prenotazio­
ni presso; la 'Segreteria•-(*•-Ca­
stellini (tei. 87.60.50) e Cielo 
(i38.33.43):^(3tj«a L.-'150O; menu 
scélto e abbcwdante. •-• • - ̂ .,« 
C,Sii'ayyer|.̂ ".èhe iiefta,^ei-a.del­

la' cena. la segreteria ;,rimàrie 
chiusa'., ';'••'• .( .-.•..,/ -:• ;•.;. • 

:f (]orso (falpinisra 
Continiiàno' regflfàrmenté ' ' le 

lezipnr teoriche ,Iri sede, .Le 
prossime sohoip corrente «To­
pografia, lettura delle carte e 
orientamento»; .12 corrente «Gli 
aspetti fisici delle Alpi »; 

rinorà tutte,,le/ lezioni sono 
state tenute, cijn la consueta 
braYurja daj.^^npstrcij.presideijte 
dott. Silvio", Saglio,... ; 1 

1( Consiglio rinnovato j, 
Al termine dell'assemblea or­

dinaria annuale,'svoltasi la sera 
del 28 gennaio, scorso e sulla 
quale ritornereinp più detta­
gliatamente il prpssjmo numero, 
si sono, svolte ,ile elezióni dei 
consiglieri, scaduti per compiu­
to trieiìnlo. ,> r . • 

Lo spoglio delle f schede ha 
dato il seguente Tisultato^ rie­
letti i 6onsìglìejA: rag. Alessan­
dro De Vecchi, dott. Paolo Fer-
rarifdott. Bruno Romanot dot­
tar Silvio 'Saglio, rag. Piero 
Torrt, Carlo- Vigili;- Andrea Bu-
ranelH (nuovo eletto); reviso-
rl:i Cornelio' Bramani, Giuseppe 
Gallo -e rag:'Gianni Guenzi; 
delegati rieletti?* doff. Romano, 
rag. De Vecchi, 'cai. Bozzoli, 
dott: Saglio -n dott-Ferrari.- i 

Frossime gite 
t In occasione dei campionati 

milanesi di sci, 'essati per il 16 
corrente a Mii'ctignaga, daranno 
disputati anéhe-M nostri cam­
pionati sociali. Pertanto viene 
organizzata {ma_ Jiia in pull­
man a Macugnaià con parten­
za dà'piazzale fccìfrèto all'è" ore 5 
e da piazza Palazzo Reale ore 
5.30; quota Socf L!^ 1000 (solo 
viaggio), non-stìèi L. HOC. Pre­
notazione dei pósti in Sède. 

Sabato grasso a Ulzio 
Per carnevale, ossia 11 22 e 

23 corrente, viene organizzata 
una gita ad Ulzio e a Serre 
Chevallier (Francia, zona di 
Briangon) col seguente pro­
gramma: , 

Sabato 22 partenza da via 
Quintina Sella alle ore 15 prer 
cise; pranzo^ balld^ all'Albergo 
Commercio di-^Ulzio;- pernotta­
mento In camera riscaldata, a 
fteltfosiloné; "l*iiil,à' dólàziòhe. del 
'23. Quota,' córtiptesó viaggio, 
soci L. 3300, non 'soci L.' 3500. 
'•Occórre 11'passaporto o per-
tnesso di espatrio turistico da 
richiedersi al Commissariato di 
zona della Questura su carta 
da bollo dà 100 lire per il tran­
sito dèi confine di Monginevro; 
chi sarà sprovvisto di documen­
ti farà sosta a Claviere. 

Posti disponibili 54. Per mag­
giori informazioni e prenota­
zioni rivolgersi a Buranelli (te­
lefono 48.64.85). 

CITA IN PIALEBAL. — Il Ri­
fugio Tedeschi in Pialeral è stato 
meta, 1119 gennaio Scorso, di una 
comitiva di . Soci, .in tutto, una 
quindicina^ parte saliti II sabato 
serale giunti In capanna alle 2, 
alla, qual dra consumarono un ab-
boildante risotto) e parte, la do­
menica mattina. E' stata una gita 
organizzata II venerdì prima, 11 
per 11, e vi hanno partecipato fra 
gli-altri Cambiaghi; Bottani, Villa 
Loris; Gallo, Cantù, Buranelli, Ra-
tàzzl, signora Bonomlni ed altri, 
qualcuno con gli'sci; la maggior 
parte senza. ' Da notare l'exploit 
del sessantenne Comola, che, par­
tito da Milano a mezzanotte, ha 
fatto a piedi la strada da Lecco 
fino alla Pialeral, ove giunse alle 
7 del mattino; dopo una breve 
sosta e spuntino, alle 8 ripartiva 
con la signorina Paganini e si 
portava alla vetta del Grlgnone. 
Ne faceva ritorno, sempre senza 
sci, in ottime co.ndizlonl di fre­
schezza, giusto lii tcrnpo per la 
parteiiza della corriera delle 17 
dà Balisio. Tempo bellp ;' 30-35 cm. 
di neve alla Pialeral e un metro 
In vetta. . , , 

PROIEZIONI IN; SEDE. — La 
sera del 17 gennaio In sede sono 
stati proiettati 11 fllm^a passo ri­
dotto « Arrampicate sulla Grlgnet-
ta»; «Corni defcNlbblO |^'.« Gu­
glia Angelina e Cjampanllcftò » del 
soci Cattanl e Re'lFraschlhi, e,un 
documentario di"Buranellì,'sulle ul­
time gite in.Plaleral e-ad,Alagna, 

NASTRO AiSZURRO. — Il 24 
dicembre scorso nella casa del 
soci Giuseppe e Giuseppina Ber-
toU è giunto un appropriato dono 
d Natale: un vispo maschietto, 11 
primogenito della coppia, a cui è 
stato Imposto il jiome,-dl Gioyannl 
Luciano. AugurJ al neonato è con­
gratulazioni al .felici, genitori.. 

non ancora ricostrtiiti'4Ì, in-co­
struzione 3; rifugi i cui lavori 
inizierannotnel 1958 1; totale 45 
rifugi. V' 

Ospiti dei rifugi: Nel;'1958 1 
rifugi dèlia sSiA.T." hanno, .ospi­
tato.62,240.»alpinistL'r,<. " • 

Posti letto: I rifugi, della SAT 
dispongono di 1,150 posti letto, 
pltre quelli di emergeiiza. 

Soci benemeriti: Sono state 
consegnate nel gennaio 1958 le 
targhette di benemerenza a 5 
soci appartenenti al sodalizio 
da pltre 50 anni e 35 distintivi 
a soci che fanno parte della 
S.A.T., da 25 anni. 

: ' - ' . ^ . , v ' -, • •Ì::=:%Ì:^-: 

L I N G U A G L O S S A 
II 5 gennaio nel locali di questa 

Sezione, alla presenza del Sindaco 
e di numerosissimi soci, è stato 
offerto In forma ufficiale II nuovo 
gagliardetto che la Presidenza 
della Sezione dell'Etna del' CAI 
di Catania ha appositamente fatto 
preparare, ,. ' 

Il cav. ScutOf, vicepresidente 
della Sezione dell'ijtna, nel con­
segnare l'ambito dono alla conso­
rella ha esaltato l'opera disinte­
ressata da questa svolta in favore 
della valorizzazione della monta­
gna, ^augurando una più Intensa 
propaganda e • una collaborazione 
tra -le due Sezioni.. 

Il Presidente della Sezione, nel-
l'accettare 11, dono-con cui la Se­
zione di Catania ha-̂  onorato 11 
passaggio a Sezione, ha sentita­
mente ringraziato, Invitando la 
Sezione di Catania e tutti, 1 soci 
a', partecipare al ,';t)atteélmo'''del 
jgaglla'rdettp .epe 's.l terrà, .iiella 
prossima ipriinavera!con'/una-.gita 
alla Pineta idi Unguaglossa.r*'^'.-

Inflne il Sindaco ha esaltato la 
manifestazione. Invitando a fare 
sempre più e sempre meglio per 
la valorizzazione dell'Etna e della 
Pineta in particolare. 

La serata si è chiusa con proie­
zioni di documentari a colori a 
cura del dott. Morablto. 

TORINO 
La' Sottosezione' G.E.A.T. orga. 

nizza. Il 9 còrreftte al-Colle Ber­
cia, sópra Cesarla ' Torinese, la 
gara sociale di, sci,; ,11 ZS corr, una 
gita al Comò - Sei CaÀiosclo (me­
tri 3026) in valle del Lys; 11 22-23 
marzo alla Cima del Vallonetto 
.(m. 3222) dal RIf. Levi con di­
scesa a RochèmoUes; Il 25-27 apri­
le, a Cogne con salita al Gran 
Sertz (m. 3552) o eventualmente 
alla Punta Terslva (m. 3513) ; il 
19 maggio gara sociale bocciofila 
« Pro Rifugio > e pranzo sociale, 
In località da destinarsi. : 

Soc. Alp. 

F.A.L.C, 

TTTnv 

Pro Rifugio Antonio Berti 
Nel Gruppo delia Croda dei 

Toni - Prà dell'Agnello- verrà 
costruito il • Rifugio « Antonio 
Berti» in^.memòria'del grande 
alpinista e studioso scomparso. 
A tale scopo è- tuttora aperta 
una sottoscrizione. • ' ^ 

Offerte già pubblicate lire 
1.519.125, -Tosti>(Federico 1000, 
Sezione di ; Pordenone 30.000, 
Magno Alberto -5000, Salvadori 
Antonio 9000,'Rudatis rag. San­
te 3000, Casaiai aW; Severino 
10.000, pali Monti^ 100.000, 
Bombasse! coirim. C l a u d i o 
50.000, Nen ,Gieifomo ,1000, jVia-
nello Elsa');i2000, .Bonacossa 
comm. , Aldo ; 10.000, , Minazio 
ing. .Carlo : 5000. Totale al 31 
gennaio .1.745.Ì25.<.„•,. ,. , , -. 

Sottosez. GerVasutti 
NATALE ALPINO. — Il 5 gen­

naio scorso, soci e amici si sono 
recati In alta Val di Cembra (Tren­
to) per la consegna ' dei pacchi-
dono ai.bambini, continuando.nej-
1,'optì-a, c|ie dà.<'otto àaiil liandrég-
gla la , grande manifestazione del 
C.A.L - " 

Nel minuscolo paesino di Cre­
sta (localltà.,sperduta( abbarbicata 
sugli ultimi brulli pendii . deUa 
valle), sul piccolo sagrato gren\lto 
dal bimbi e dai loro genitori^ha 
avuto luogo la consegna fra l'en­
tusiasmo'del piccoli e la commo­
zione del grandi. 'J 

Sono stati offerti oltre 400 capi 
di vestiario (In massima parte In­
dumenti confezionati dalle socie 
della « Gervasuttl ») a 45 bambini 
fra i 2 e i 14 anni, completavano 
1 pacchi, giocattoli, dolciumi, li­
bri, quaderni e altre cose utili. 

Un coro di bambini, venuti 
espressamente da Villa Banale 
quale omaggio per la stessa "bè-
neflcienza goduta quattro anni or 
sono, ha rallegrato la cerimonia 
con canti alpini eseguiti alla per­
fezione. ' -, 

La bella manifestazione ha la­
sciato 11 più grato ricordo e mol­
to propriamente una bimba', inca­
ricata di esprimere un ringrazia­
mento, ha citato II proverbio ci­
nese: «Sulla mano che offre la 
rosa, resta sempre un poco di 
profumo ». ,,, 

RINNOVO ISCRIZIONI C.A.L 
— Preghiamo i soci di voler prov­
vedere con sollecitudine a rinno­
vare l'iscrizione al C.A.I. Fra Co­
loro che effettueranno il rinnovo 
entro 11 15 febbraio, verranno 
estratti a sorte due biglietti per 
un viaggio In località, da desti­
narsi con pullman dell'Autostra­
dale. Il cassiere è in sede tutti 1 
martedì e venerdì. 

Direttore rpsponsahile 
GASPARE PASINI 
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2 iuglIon948 - N. 184 del Reg. 
Tip. S.A.M^E. • Milano . Vis,Senato 38 

La.4" Mostra fotografica 
Telene Maggio e Fiero De 

, Harco hann» ^Vinto i premi 
ppejr,. il bi»ncor>'e nero .e-,U 
r - . . -.., cóloreV ... " ..,.' ''7;,. 

Il -più vivo successo ha arrisa, 
a questa i v''ea\zio-iie aetla Mo­
stra Fotografica, biennale; nu­
merosissimo,', infatti-,' è astato .« 
pubblico ch0-il'ha .(Visitata .,d.«-
rante iil peritfdo- dnyfipertura. 

Non moÙi.,.,,in.éer9, so-nò stati 
gli .espositori"'è' la:^ezi'Oóne:. si 
augura"che' neltd' in-ossimà édi. 
zione il. numero i aumenti. C'è 
tempo étù.e'an^vipekiprèpararsi, 
e certo molti m questo periodo 
avranno scattato qualche buo­
na fotografia..- durante^ le .loro _ 
gite, -jyei camplésso, i% tono dèl­
ie foto-è siato -'aiit<a«tó di ri. 
Uevo' ed aìcutf^^yeUarr^ente belle 
sia in bianco 0"j\ero che é óo-
lòri. • " ^ " i ' ' i ' ! •• '• • - • •• '• 

Il gentil 'ses'gv^ si -è impostò 
nel bianco e nero' dove èostata 
premiata .la sisfnorina Tetene 
Màggio , per 8 fQ^ografie, segui­
ta — ai sécbnao' posto '— dalla 
signora Lucia Sisti-j'-(vincitrice' 
della Mostra prétìedente); terso 
premia, a Paolo ìToso, segna, 
lato l'avv. Oiovanni Bella Santa.. 

Nel colore è stato . premiato 
il compesso di f^pere^ di Piera 

' De Marco; secondò "Angelo De 
Nat; terzo Camillo Berti; segna, 
lati Giovanni Della-Santa e Gia­
como Bp»ii/(icio._ ,-v 
•Trénta i Conc»véritÌ, Ifi le fo. 

• to, iti bianco e iterò à 50 queWé. 
accalori accettate "Sallà Giuria 
composta dall'a-vi). Giacobbi, pre­
sdente del « Circolo fotografico 
della .Gondola.M, ilaWavv. Tarci­
sio Mioni e dal nostro Presi­
dènte cav. Alfonso -Vandelli,' • 
SOCI REGISTI, i^' Durante la 

settimana di apertura della Mo­
stra fotografica sorto state tenu­
te'due serate, di fllms a passo ri­
dotto (8 mm.)'girati da soci.-Alla 
presenza di mOltòK pubblico nella 
prima éerà sono stati Visionati due 
fllms,' autori ^-Vlanèllo-e Salva-
dori; nella seconda,; tre films di 
Donati, Berti,* De Marco. -

Nel Complesso ottime cose con 
alcuni spunti da vero cinemato­
grafo. « < , 
-SOGGIORNI INVERNALI. --
Nel periodò delle'feste sono stati 
organizzati tre soggiorni inverna. 
11 al Passo-di Costalu'nga ed- al 
Rifugio Pralonglà. Tutti e tre 1 
turni al gran ' completo. • Tempo 
buono, • neve anche: SI è sciato 
molto ,e fatta qualche bella gita. 

CONFERENZA INO. SEMENZA 
— Giovedì 30 l'ing. Carlo Semen 
za, consigliere sezionale e vecchio 
alpinista di vaglia, .ha-tenuto una 

Interessantissima conferenza su 
« Impressioni di volo di un ex al­
pinista, in giro per il mondo». 
Egli ha tenuto avvinto l'iiditorio 
per oltre un'ora con la narrazio­
ne dei. suol mólti viaggi aerei nel 
vari continenti ed ha accompagna­
to Il suo dire con una serie di 
splendide diapositive a„ colori. 

Quote sociali 
Continua il tesseramento pel 

1558; le quote sono rimaste Inva­
riate: L. 2000 per I soci ordinari, 
1500 per gli aggregati, 700 per 
gli aggregati familiari. Ai soci 
che non si metteranno in regola 
con la quota verrà sospeso IMnvlo 
del giornale dal prossimo nume­
ro; chi desidera avere anche il nu­
mero che esce al 16 di ogni mese 
de « Lo Scarpone » deve pagare a 
parte 400 lire. 

VITA DELLA S,A.T. 
La Capanna Marmolada: « A-

driano Dallago »• sulla Punta di 
Rocca viene aperta oggi con 
servizio di alberghetto. 

Blf. Graffer: E' aperto duran­
te tutta la stagione ' invernale. 

Bif. Val di Fumo: I lavori per 
la costruzione del nuovo rifu­
gio, il cui progetto originalo è 
stato modificato, avranno'inizio 
nei maggio prossimo. 

Bif. Vìotte: Il mancato com­
pletaménto dei lavori ha impe­
dito la sua apertura, che era 
stata fissata per il mese di no­
vembre, dcioi-sp.'-.Si ,sta ora.tap-
prontàlido;' i iiiòbiii ,e.,il imate-. 
ri alfe, di '^arredamento le. si • pre* 
vede che il rifugio.potrà-ifun-
zionare.nel.luglio prossimo.- "> 

Kit. Mandron: Come è stato 
già segnalato, il fabbricato è 
stato ultimato ed è stato-pure 
costruito l'acquedotto. Sono in 
fase di approntainento i mobili 
e si spera di aprire il rifugio 
nel luglio prossimo. Come altri 
rifugi della S.A.T. anche il 
« Mandron » - verrà gestito in 
economia dalla Amministrazio­
ne Rifugi. 

Tenzing Norgay si è fatto so­
cio della S.A.T.,-è ospite della 
città di Trento e con Je figlie 
e la.nipote sta perfezioiiandosi 
nell'uso dello sci sui Campi del 
Bondone. 

Corso di Sci Alpinismo; La 
Sez. Universitaria della S.A.T. 
sta organizzando un corso di 
sci-alpinismo che avrà luogo 
verso la fine . di marzo. 

Villaggio S.A.T.: Vi è ottima 
neve e la domenica è abbastan­
za frequentato dagli sciatori; il 
Villàggio' è sempre aperto con 
servizio di albergo. ., 

Soci: I soci della S.A.T., Se­
zione del CAI, alla fine del 1957 
erano 6743. cifra cli'e rappresen­
ta tiri aumento di circa 300 uni­
tà sul 1956. Il tesseramento per 
il nuovo anno prosegue con 
ritmo accelerato. Interessante 
notare che i soci della S.A.T. 
rappresentano l'uno e 67% del­
la intera popolazione della Pro­
vincia, di Trento. , 

La situazione dei rifugi all'i­
nizio del 1958 è la seguente: 
rifugi efflcenti n. 37; distrutti • 

IL GRUPPO ESCURS. VARRO-
NE ni MILANO organizza il 9 
corrente una gita a Gressoney La 
Trinile, con partenza In pullman 
da piazzale Loreto alle 5.30 e .ri­
torno alle 22. QuOte-Viaggio. soci 
L. 1100, non soci L. 1250; 16 cor­
rente; a Bormio, quote soci li­
re 1200, non soci L. 1350; 22-23 
febbraio,' Carnevale a Folgarla: 
partenza 11 22 alle ore 14,30, ritor. 
no a Milano 11 23 alle ore 23: 
quote soci L. ' 3200, non soci li­
re 3400 (viaggio, cena, pernotta­
mento e prima colazione). Iscri­
zioni in sede, via Napo Torrla­
nl 24.* 

Via Disciplini, 3 

MADONNA DI CAMPIGLIO è 
stata la, mèta dglla gita, sociale 
del 12 gennaio u.s. Quaranta 1 
partecipanti, tempo bellissimo, ne­
ve ottima e abbondante, entusia­
smanti discese, panorami spetta­
colosi si tutto il Gruppo-di-Bren­
ta, organizzazione locale fra le 
migliori. " : ;. 

LA VALSÀSsiifA,è''ja .località' 
in programma per le gaire di fon­
do, che si svolgeranno, domenica 
9. Si partirà da Milano alle ,7.dèi 
mattino.e vi,sffarà ritOfno'versò 
le ore 22 circa., SI preanhuneiànò 
gare interessanti;,,soci è simpa­
tizzanti partecipate-''numerósi. E' 
stato Inviato al soci il program­
ma dettagliato;'" .t° ' .,',, . . 
,, LA THUILE, è .stata" stella per 
la festa di sàbato grasso e per .lo 
svolgiménto della gare Spelali,.di 
discesa. Bellissima località 'che 
non mancherà di attirare un buon 
nmnero^dl soci e-amici,,.che-,par-; 
tiranno da Milano alle org 15 del 
22 febbraio,, per farvfl ritornò alle 
22 circa del 23. Il relativo' pro­
gramma è 'stato fatto avere al 
S o c i . • ' ' " • , ' - ' ^ ' ^ 1 - ' • . . '•; ••' " •'• 

LA QUO-fi ', èÒCIALÌÈ è tuia 
piccola cosa; può essere anche 
un piccolo sacriflclo, ma'che però 
serve a mantenere In efflCienza la 
compagine sociale, Fate.jtutti fa} 
più presto il vostro dovere; 11 no­
stro solerte segretario vi 'at.tende. 

Fate attiva propaganda per là 
partecipazione alle nostre gite so­
ciali; Fate conoscere le nostre, fi­
nalità e la no-stra buona-compa­
gnia e frequentate- la- sedè. Che 
ci accoglie nelle sere 'di martedì 
e giovedì. 

CONDOGLIANZE vivissime alle 
socie Irma, Emilia e Ada SotBen-
tlnl per la perdita del loro caris­
simo papà. ^ 

SOCIETÀ ALPINISTI 
p Ò Y A M 

Via Rinaldi B.A 

NUOVO CONSÌGLIO. — Presso 
la sede sociale ha avuto luogo 11 
24 gennaio l'assemblea annuale 
dei soci per l'elezione del nuovo 
Consiglio direttivo e la relazione 
morale e, finanziaria del Presi­
dente, presenti óltre U cinquanta 
per certo dei soci. A presiedere 
la riunione era il dott. Baldi, ac. 
cademlco del CAI. Auspicando 
•una migliore fusione-.e vita- asso­
ciativa^ l'fissemblea. concordava* la-
proposta ,fàtfa •. dal Presidente 
uscente ' di 'fare ' un * Referendum 
sulla futura attività Sociale, onde 
Interpretare obbiettivamente 1 de­
sideri dei- soci. , ,,. 

La proposta, accolta con vivo 
Interesse, non mancherà di dare 
Ottimi risultati e quindi contri, 
bulre ad un maggiore impulso 
della Società stessa. • -

Le elezioni per 11 nuovo diret­
tivo hanno avuto 11 Seguente csl. 
to : dott. Osvaldo De Bevilacqua, 
Blasioli Mario; Minto Mario. Tro­
vò Gianfranco, -'Decima Giulio, 
Gallo Giorgio, Trivellato 'Attillo, 
Dal Bianco Vincenzo, Nuzzo Gen. 
naro. Il nuovo Consiglio si riunì, 
rà per là nomina del Presidente 
e delle altre cariche. 

PROGRAMMA PROSSIME GI­
TE. — 9 febbraio ; Asiago ; 16 f eb. 
bràlo; Folgarla in occasione del­
la Coppa Priante, gara di fondo 
per cittadini organizzata dal GAO 
Verona, e alla quale prenderanno 
parte 1 fondisti della SAP; 23 feb. 
braio: ad Asiago gare sociali di 
discesa e fondo ; quella di fondo 
sarà anche valevole per II cam­
pionato provinciale maschile e 
femminile. Il 2 marzo pure ad 
Asiago disputa della .Coppa Na­
zionale FIE, gara di mezzofondo 
12 km. 

Attilio Trivellato 

• . ' " . . • ' • : ' ' " ^ ' ^ 
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$ciatori|^portÌvif 
sulla; via delle più famose stazioni 
invernali e di soggiorno valtéll inesi 

il RISTORANTE TRIPPI 
a 1 Km. da SONDRIO - tei . 2447 

Vi attende con . la sua. rinomata cucina 
;,,. con J prodotti genuini, della sua fattoria 

ATTENZIONE! ;--, 

PER . SCIARE BENE ,; 

è importante avere PANTALONI BEN FATTI 

da ZOOS 
Via Torino, 47 - MILANO - Tel. n. 898.686 

RIFUGIO GRAH PACE -MONTI DELLA LUNA (ni. 2220) 
Neve sempre'buona da novembre a marzo • Attrezzafo per gilè 

sociali - 70 posti • Riscaldamento centrale i ' 

Risi. Bar - TV • Segg. sempre funz.- COLLI • CÉSAKA TORINESE 

S.p.AaFELIGE FOSSATI 
;|V .- • :ji^¥r- M O N Z A -. - * , : ':.,:-•'!: ; 
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NILIÀRDI 
DI PREMI DISTRIBUITI 

L'ECO DELLA STAMPA 
OFFICIO DI RITAGLI 

DA GIORNALI E RIVISTE 
~ Fondato nel 1901 

Direttore: Umberto Frugluele 
Via Giuseppe Com'pagnonl 28 
. Milano— Telefono n. 723.333 
Casella Postale 918" - Tele­
grammi: Ecàstampa ~ Milano 

SCI ED ACCESSORI 
.delle migliori marcile 

GIUSEPPE m U T ì 
MILĤ O. Via nnrini 3. tei. 701.044 

CALZONI DA SCI SU MISURA 
con tessuti speciali ed esclusivi 

INDUMEHTI THERMICI 

. I N VENDITA NEI NEGOZI SPORTIVI 

MANirMTURA MARIO COLOMBO ft C. • MONZA 
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